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BARTE UPFICIALE

ORDINE DEI Ss. MKURIZIO E LAZZARU

Sua Altezza €ëäle il Litogotenezité delierale di
Sua Maestá 11 Re si compiàcque nominare nel-
l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro:

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con déereti del 10, 24, 28 ottobre 1915:

a cavaliere:

Di Fenizio cav. Aobille, maggiore del genio, collocato a riposo.
PoË Vaglfa cav. Oscarré, tenente colonnello di fanteria in posi-

zione di servizio ausiliario, coÏíocato a riposo.
Masiazza cav. Emilio, maggiore di fanteria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

dei culti:

Con decreto del 30 gennaio 1916:

a commendatore:

Nã¶ef enting. Eitríàö, dooliotho generalé dei benefici vacänti di Fi-
renze, collocato a riposo.

SüllÂ pro¾ a del ministro dell'istruzione pubblica:
Con decreto del 23 dicembre 1915:

a grand'uffixiale:
Øsidhittepthf. Franoesda, gik'ordinario nella R. Università di Pa-

liin1ð co11ookWa riposo.
a commendatore:

Baccardo prof. comm. Pier Andrea, già crdinario nella R. Università
di Padova,soollocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con deereto del ð gennaio 1916:

a comntendatore:

Mayotioci c idid. Filiggo, ingegnerà capo del genio civile, in ocea-

sione del'ano colloogmerito a ripðso.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con dooreto del 27 gennaio 1916:

ad uf)!«iale:
Casaltóli pomme Alfonso, ispottore superiore delle Gabelle, collocato
a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Altezza Reale il Luogotenente Generale di
Sua Maestà il Re si compiacque nominare nel-
l'Ordine della Corona d'Italia:

Stilleprbifostar del ministro degli affari esteti:
Con decreti del 14 ottobre, 21 novembre, 16, 23 dicembre 1915:

a grand'uffixiale :

Biancheri comm. Cesare, console generale di la classe.

$guitti comm. Nicola, barone di Palermiti e Guarna, inviato straor-
dinario e ministro plenipotenziario di 2a classe.

a commendatore:

Mozzetti cav. Eliseo, tenente colonnello medico.
Colli di Felizzano conte Giuseppe, inviato straordinario e ministro

plenipoteífziailo di 2a classe.
Marazzi cónte"Gerolgião, console geãerkle di 24 classe.
Agnoli cat. RutInlo, id.
Negrotto Cambiaso (dei marchesi) nob. Lazzaro, consigliere di Le-

gazione di la classe.
Arrivabene Valenti Gonzaga conte Carlo, id.
Maestri Molinari march. Francesco, id.

ad ufßziale :

Livinali cav. Alessandro, primo ragioniere di 2* clošse.
Aloisi caŸ. Úgd, ségråtário al Minigtero di grazia e-glastista;
Fileti caY. Vincenzo, amministratore della Cortcession's itáli£nk in

Tientsin.
Marchetti Fetfante cav. Giulio, segretario di Legatfoli§ dg 6,018880.
Bartolucci Godolini marchese di Castelletta nob>Giov. Battista, con-

sole di 26 clásie.
Mazzini cav. Ferdinando, id.
Senni (dei conti) nob. Cailo, id
Galli cav. Carlo, id.
Salerno Mele cav. Giovanni, id.
Cametti cav. Alberto, archivissa di la classe.
Faå di Bruno march. Alessandro, consolo di la classe.
Medici dei marchesi di Marignano nob. Franceseo, id.
Montani caŸ. RÏòoardo, id.
Chiovenda cay. Tito, id.
Viganotti Giusti cav. Gianfranco, primo segråtäŸÏo di Legazione.
Medici (dei marches1 del Vasoello) no§. Giuseppe, id.
Compans di lirioliantoaa maroli. Alessandro, id.
Giovara avy, cav. Cesare, R. consiëÌiere di prefettura.

a cavakere :

Giordano dott. Giuseppe, segretario capo del R ufacio dáIliinilÿä-.
zione di Lucerna.

Poluso dótt. Cataldo, addetto alPuflfofo delleniigrà lone in AffÍano.
Tramontana Giulio, delegåto di P. S.
Graziani dott. Neinsco, ragioniere di la classe al inimi aÉËto-del-

l'Emigrazione.
Benacchio dott. Alfredo, segretário di la class al Con1811isitiato

dell'emigrazione.
Cavallini dott. Ehrico, capitano medfeo alla R niariliä.
Pallavioidi flatzini ing. Antonio.
Silenzi Guglielmo, vice corisole di la eläese.
Roddolo Marcello id.
De Peppo Ottavio, id.
Bossi Carlo, ragioniere di la classe.
Brigatti dostantino, applicato di la claste.
Laùri Gaetano, id.

Sapuppo Giuseppe, segretario di Legazione di 3a classe.
Weil Schott Leone, id.
De Lieto Casimiro, id.
Coli Bizzarrini Guido, vice console di la classe.
Tuozzi Alberto, id.
Indelli Mario, id.
Ginocchio Odoardo, capitano di fanteria.
dafiero Ugo, segretalrio di Legazione di 36 classe.
De Nobili (dei signori di Vezzano) inatchese Rino, id.
Guariglia Raffiele, id.
Ferrante nob. Agostino (dei marchesi di Ruffano), vino console di

la classe.
Sillitti Luigi, id.
Indelli Paolo, id.
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brrid no Ugo, tenente'di vincello.
Baldacci prof. IÄcãrgo, ardhitittò.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
Con decreto del 5 dicembre 1915:

a commendatore:

Iacomo Caruso cav. uff. Gioacchino, et sindaob di Coniiso (Siracusa)
Pedetti cav. utt. avt. Piero, segèdtario caþo della deþutåtmione pio-

vinciale di Milano.
drenfonédi cav. uff. Filippo, consigliete cobunale di Roga.
Castellano cav. uf. Francesco, da Tarahto (Lebeë), consigliere pro-

Vfnéiale.
Martini Bernardi cav. uff. ing. Carlo, consigliere provinoiále di

Fifenlsd.
Simóne osv. uff. Sebastiano, presidente della Congregázione di ca-

rità di Calatafimi (Trapani).
Boscarelli cav. ut. Maroo, ptesidente dallá deþutazione ýtóYinhiále

di Piacenza.
Èeihiña feiffegna cav. ug. avv. Antonino, niembro della Giunti

provinciale amministratíva di Trapani.
Brambilla cav. uff. Prof. Giuseppe, di Milano.
Barbhva a cat. uf. avv. Tito, caþo del sortižio legalé del Credito

fondigrio in Roma.
Gamemno cav. uŒ. avv. Carlo, membro della Giunta provinciale

amministratíva di Torino.

ad u//ixiale:

Porta cav. Alberto, da Roma, residente a Milano.
Rasi car. aiv. Alberto, consigliere comunale di Padova.
PiNÑißÏÌi cav. dott. Doinenico, medloo chirurgo in Durážzano.
94tûletti cav. avv. Agóstino, consigliere comunale di Andretta.
Ginnaneschi cav. dott. Emilio, presidente del Consiglio provinciale

di Grosseto.
Parisi cav. ing. Pier Lorenzo, da Palermo, residente a Roma.
Barone cav. Stefano, presidente della Cassa di risparmio di Spezia

(Gepova).
Lazzerf cav. Giovanni, sindaco di Bagno a Ripoli (Firenze).
Picoinna cav. Giovanni, ex-consigliere comunale di Staletti, resi-

dente a Catanzaro.
Buitoni cav. Giovanni Giulio Silvio, da San Sepolcro (Arezzo).
De Frycesco cay. avv. Giuseppe, sindaco di Monteleone (Gatan-

zàro).
Lueciola cav. dott. Grasomo, medioo oculista in Nari.
Benvenuti cav. rag. Paolo, ex-consigliere comunale di Rocca San

Casciano (Firenze).
Iifalica¾ro ca?. Guido, direttore capo d'utlicio al Municipio di

Roma.

Trantiallli cav. dott. Ercole, medico ohirurgo in Roma.
De Egdictis cav. uff. avv. Luciano, consigliere comunale di Si-

.
raonsa.

Iln.rzitmi,oav. aTV. Angelo, da Trieste, residente a Milano.
De Liföa° caf. iiig. Gustavo, capo servizio tecnico del Credito fon-

diario in Roma.
Filippone car. Giustino, di Montepagano (Teramo), ex-consigliere

provinciale.
Liguori cav. dòtt Fi·ancesco, sindaco di Bovino (Foggia).
Talfärg gav. Domenico, consigliere provinciale di AscolL
Fermariello cav. Francesco, consigliere comunale di Napoli.

a cavaliere:

16ÊÀ$tt. Gaspafe, da Sambuca Zabut (Girgenti), consigliere pro-
vinciale.

Tegti Fprrucolo, da Padova.
ÝÖdinÌ Ûgo, sindaco di Orvinio (Perugia).
Moi'oso ing. Dante, a Venezia, residente a Portici.

Bacchigi Luigi, absessore jogunalg di Mgselice (gdavag
Audino Angelo, commissario di polizia edrigiànevr•aailmunteinio

di Casale.
Strazza Flaminio, consigliere comunale di Cividate al Piano (Ber-

gamo).
Bosehetti dott. Giuseppe, sindaco di Marostica (Vicenza).
Tagliaferri ing. Giovanni, deputato provinciale di Breseia.

. Rotta dott. Vincenzo, sindaco di Montechiaro d'Asti (Alessandria).
Di Milia don Luigi, da Calitri (Avellino).
Renna Iannini Alessandro, ex-sindaco di Frosinone (Roma).
Comite Nicola, da Caulonia, r.esidente a Messina.
Legnani avv. Adolfo, membro della Congregazione di carità di Ëo-

logna.
Clemente Giuseppe, segretario al municipio di Barlotta.
Montaldo Luigi, vice segretario al municipio di Genova.
Spagnoli Nico14, segretario comunale di Cingoli-(Macerata).
De Riva nob. ings Antohio Andrea, 61adað0 di Adt0 (BroS0ia), COR-

sigliere govinciale.
Dubini Ernesto, consigliere coinunale di Bernate Ticino (Milano).
Moretti rag, Emilio Ettore,.da Milano.
Malenchini nobile del march. Giulio, sindaco di Santa Luce (Plea).
Ceroni dott. Giovanni, medico-ohirurgo a Brisighella(Ravenna).
Gibezzi Umberto, segretario comunale di Domaso (Como).
Nicasi Giov. Battista, deputato provinciale di Perugia.
Pagliese aTV. Mario, da' Novara, residente as Torino.
Cattaneo di Belforte march. Domenico, sindaoo di Pamparato (Guneo).
Basólo Francesco, da Livorno Piemonte, residente a Torino
Fenicia dott. Antonio, assessore comunale di Ruvo di Paglia (Bari),

consigliere provinciale.
De Meglio Giovanni, consigliere comunale di Napoli.
Bergalli Eugenio, sindaco di Rivalba (Torino).
Macario Pietro, sindaco di Barbania (Torino).
De Gennaro dott. rag. Giovanni, vice segretario generale del muni-

cipio di Catania.
Gorjur Raffaele, da Lucera, pubblicista in Bari.
Rosso dott. Franoesco, segretario al Ministero dell'interno.
Chirico dott. Stefono, consigliere comunale disant'Ènämia d'Aspree

monte.
Cilento Giambattista, da Paola ,(Cosenza).
Ballico dott., consigliere comunale di Codrofpo (Udine), consigliero

provinciale.
Dacasto dott, Celso, sindaco di Coazzolo d'Asti (Aleasàhdria).
Antolini Ercole, farmaoista in Roma.
Cumo rag. Augttsto lvianlio, da Rimini (For11), consigifere prdvin-.

ciale.

Bigi dott. Guido, sindaco di Terranova Bracoiolihi (Arezzo).
Veggetti avv. Amato, sindaco di Fanano (Modbaa).
Rinaldi Pietro, presidente della Congregaziono di carità di Castro-

filippo (Girgenti).
Masciotta dott. Eligi, sindac di Caascalenda !(Cpämobásso).
Chiero dott. Pietro, presidente della Congregažidne di carità di

Candela (Foggia).
Ferrari Domenico, sindaco di Campo San Martino (Padova).
Candela dott. Nicola, sindaco di Ferrandina (Pótonza), consigliëre

provinciale.
Rago dott. Lorenzo, consigliere comunale di Fèrrahdina (Pó¾ža).
Fanuele Baldassare, ex-assessore cóàuñale di Seniso (Potenäá).
Altieri rag. Ignazio, assessore comunale.
Paolucci dott. Bornardo, assessore comunale di Peshfo.
Pagliuca Luigi Marîo, da Alvignano (Casertà).
Donato ing. Giacomo, assessoi•e comunale di nes§ina.
Manduca dott. Michele, ufibiale sánitario di Roskrno (Ileggio Ca.

labria).
Marciante Domenico, ex assessora comunale di Bivona (Girgenti).
De Stefano Donzelli avv. Giuseppe, consigliero comunale di Fratta-

maggioro (Napoli).
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R&Wi. Lutgf¥ilippo; da Norda.
Barardi dott. Savino, membro della G. P. A. di Canipobäsioi
agid tVdott ifóniantingenedico ehirùrgo in Paola (Cosenza)

Rossi Bartolo, er consigliere comunale di Casalpusterlengo (Miläno).
Flore avv. Gaspare Maria, ex assessore comunale di Sambiase (Ca-

tanzaro).
Î)o Francesco Giuseppe Amedeo, consigliere comunale di Atessa

(Chieti).
De Francesco Nicola, membro della Congregazione di carità di A-

tessa (Chieti).
Panissera Senofonte, segretario comunale di Gera (Como).
Zennaro Angelo, ex consigliere comunale di Chioggia (Venezia).
Massara avv. Francesco, consigliere comunale di Catanzaro.
Restori dott. Francesco, medico chirurgo dentista a Parma.
nigni dott. Franoesco, segretario nel Ministero dell'interno.
quadrilli dott. Riocardo, da Andria (Bari).
Iannuzzi Onofrio, consigliere comunale di Andria (Bari).
Sansone nob. Dino, consigliere comunale di Mazzara (Trapani).
Pisolotta avv. Vincenzo Giulio, sindaco di Mezzara (Trapani).
Collesan Andrea, sindaco di Spilimbergo (Udine).
Binda Carlo, da Milano.
Giara Attilio, nato a Meduno residente a Milano.
Donnarumma Gaetano, sindaco di Pimonte (Napoli).
Galla avv. Titto, presidente della Deputazione provinciale di Vi-

cenza.

Coooðlo Antonio, ex assessore comunale di San Vito al Tagliamento
(Udine).

Zampieri Demetrio, ex segretario capo del Comune di Adria (Ro-
Tigo).

Frova rag. Giuseppe, sindaco di Garbonato (Como).
Morselli prof. Arturo, direttore del sanacorio « Villa Maria Pia » in

Genova.
Pomeglio Chinaglia avv. Mario, da Montagnana, residente a..Bo-

logna.
Vespucci Maresca, consigliero comunale di Napoli.
Crocoo Francesco, membro della Congregazione di carità di San Gio-

vanni a Pico.
De Donno Luigi, sindaco di Scorrano (Lecco).
Naldini Alceste, da Pontederd (Pisa).
Terrana Vincenzo, sindaco di Comitini (Girgenti).
Duri Adolfo, assessore comunale di Vollotri (Roma).
Rinaldi dott. Camillo, medico ohirurgo in Roma.
Saooo Giuseppe, da Lucera.
Capelli dott. Giuseppe, medico in Fossano (Cuneo).
Manaro avv. Guido, da Gremoda.
Spina dott. Domenioo, medloo chirurgo in Vieste (Foggia).
Samaia Giulio, da Lugo residettie a Forli.
Papi avv. Ettore; notaio in Sardano (Macerata}.
Folli Luigi, ex presidente della dongregazione di carità di Garba-

gna (Alessandria).
I onghi avv. Vincenzo, da Montesantangelo, residente a Lucera

(Foggia).
Tacci dott. Bruno, medico dell'ospedale civile di Cosenza.
Rovida dott.. Camillo, medico chirurgo in Milano.
Bordano dott. Oreste, medico chirurgo a Pallanza (Novara).
Cipollone Nicola, assessore comunale di Lanciano (Chieti).
Vachino Angelo, da Settimo Rottaro, residente a Torino.
Boldria dott. Vincenzo, membro del Consiglio sanitario provinciale

di Venezia.

Giglio avv. Luigi, da Palermo, residente a Genova.
Salvarani ing. Achille, presidente della Congregazione di carità di

Castelnuovo Šotto (Reggio Emilia).
Morlini ing. Girolamo, da Besana, residente a Milano.
Motta Aldo, da Milato.
Picozzi avv. Modesto, da Milano.
Pogliani Zefürino, da Milano.

Ravasco Alfredo, da Genova, residente a Milano.
RaŸaaio avv ëitide e, da Sannazzar de Blir udf Tes140htàNi

Milano.
Rittei• De ahtiúÿ Ivani da Trieste, reiidente a liilanb.
Rovelli Cesare, impiegato all'Economato municipale di Milano.
Saechetti avv. Renzo, pubblicista in Milano.
Savoia ing. Umberto, da Milano.
Secchi ing. Franceseo, consigliere comunale di Milano.
Tantardini Franceseo, da Milano.

Viganó Ottavio, da Novara, residente a Milano.
Rocco Giovanni, da Poszuoli, residente a Napoli.]
Benuoci avv. Costantino, capo del servizio amministrativo del Cre•

dito fondiario in Roma.
Itasetti ing. Carlo, assessore comunale di Torre de' Passeri (Te,

ramo).
Gargiulo dott. Gaspare, vice direttore del manicomio di Feltre

(Belluno).
Zinelli Alessandro, da Brescia.
Moro Ettore, da Igoce, residente a Genova.
Besozzi Celeste, sindaco di Mombello.
Giordano dott. Vincenzo, primario dell'ospedale Pammatone di Ge-

nova.

Manno Luigi, sindaco di Finalpia (Genova).
Riso dott. Andrea, ex-assessore comunale di Alassio (Genova).
Cafarena Giuseppe, assessore comunale di,Recco (Genova).

Sulla proposta del ministro <lella guerra:

Con debreti del 10, 24 e 29 ottobre 1915:

ad uf)ixiale:

Mongozzi car. Giuseppe, colonnello nel personale permanente det
distretti in posiziorie di servizio ausiliarlo, collocato a riposo,

a egeak°ere:

Angnissela Gerolamo, primo capitano di cavalleria, collocato ig
riforma.

Baravalle Luigi, tenente d'amministrazione, collocato a riposo.
Bernardi Marco, capitano di fanteria in posisíone di servizio aust.

liario, collocato a riposo.
Trillo Miehele, tenente di fanteria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della istruzione pubblica:
Con decreti de123 dicembre 1915:

ad uffixiale:
De Villa avv. ßiovanni Maria, gik ordinario nel R. Istituto tecniço'

di Sassari, collocato a riposo.
a cavaliere:

Praloran prof. Francesco, gik ordinario di matenatica nelle Regie
seuole tecniche, oollocato a riposo.

Luciani prof. Agostino, gik insegnante di educazione fisica nel Regio
liceo-ginnasio di Spoloto, id.

Maiga Giuseppo, già primo ispettore scolastico, id.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con deoreto del 6 e 27 gennaio 30 febbraio, 2 marzo 1916:

a grand'uf}igiale:

Galata comm. Luigi, direttore generale nel Ministero cÌelle Ananse,
a commendatore:

Colapietro cav. uit. Giuseppe, direttore capo ditisione di ragiorieria.
Vallesi caY. uff. Aristide, direttore di dogana,
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BáUlicãV.Niing. Giuseppe, presidente del Coninilisiótie"di rii
ma istanza delle imposte dirette di Torino.

Cherié,Ligniere pav, uf. dott. Enrico, vice intendente di finanza,
collocato a riþoso.

Milani cav. ut. Jgnapio, ingegnere, capo del catasto, collocato a

riposo.
Sabitti cav. uf. Ernesto, intendente di finanza, id.

ad ugiziale :

Gabitosi cav. Eugenio, conservatore delle ipoteche, collocato a

riposo.
Marini cav. Giovanni, conservatore delle ipoteche, collocato a

Man a ti cav. Gennaro, intendente di finanza.
Bellasi cav. Riocardo, vice intendente di finanza.
Ascari cav. Antonio, ispettore superiore delle imposte.
Gabrielli cav. Andrea, presidente Commissione imposte di Novara.
Calzotart ing. tav. Giorgio, -direttore -Societå romana tramways-

omnibus.
Bosio oav. Giuseppe, direttore di dogana.
Saudino osv. Giacomo, ispettore espo delle tasse sugli afari, collo

esto a riposo.
a cavaliere:

Faggiani dott. Napoleone, commissario di dogana, collocato a ri-
, poso.

Messina-Rizzo Baldassare, ricevitore capo del registro, id.
Faetti Ernesto, applicato nelle Intendenze di finanza, id.
Penazzo Luigi, conservatore delle ipotecho, id.
Magnelli Antonio, archivista nelle Intendenze di finanza, id.

Con decreto del 23 dicembre 1915:

a cavaliere :

Brambilla Ercole da Milano.

Con deereto del 30 gennaio 1916 :

a grand'uf)!«iale:

Barlsone comm. Annibale, intendente di finanza.
Pomba comm. Giuseppe Luigi, ingegnore, assessore municipale di

Torino,
ad uffixiale:

Barale car. Giuseppe, ingegnere, funzionario del municipio di To-
rino.

Merlo-Pich car. Giulio, geometra, funzionario del municipio di To-
rino.

a cavaliere:

Pepione Enrico, ingegnere, funzionario del municipio di Torino.
Oddenini Federico, geometra, funzionario del municipio di Torino.

Visetti Luigi, id., id. id.
Braeco Gustavo, ingegnere degli uffici tecnici di finanza.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 31 dicembre 1915:

a commendatore :

Dotti cay. cay. uff. Antonio, capo sorvizio presso la Direzione gene-
rate della Banos d'Italia.

Con decreto del 6 gennio 1916:

a grand'uffixiale:

Cigliana comm. dott. Giovamli, ispettore generale nel Ministero del
tesoro.

a commendatore:

Tagliamonta cav. uff. dott, Gaetano, direttore capo di divisione ne.

gl) uŒci Corte dei conti.

nani cav. utf. Ottavio Enrico, I ritore pá la vi ilatizá sugli Istf··
tuti di emissione sui servizi del tesoro e sulle opere di rigann
mento di Napoli.

Prandi cav. uff. Attilio, ispettore di ragioneria nelle intendelgeÀi
finanza.

ad u/ßziale:
Testa cav. Domenico, capo sezione negli umci della Corte del conti.
Oddone cov. prof. Tancredi, referendario alla Corte dei conti.
Monari cav. Antonio Virginio, capo sezione amministrativo nel Mia

niste6o del tesoro.
Zacco cay. Corrado, vice avvocato erariale.

a cavaliere :

Calini Conte dott. Ippolito.
Roncoroni Pio.
Franceschi Vittorio, archivista capo negli umci della Corte de

conti.
Rossi Giacinto, capo sezione, id. id.
Cambruzzi Giov. Battista, primo segretario nel Ministero del tesoro..
Di Taranto Modestino, primo ragioniere id.
Babboni Ranieri, sostituto avvocato erariale.
Pagano Girolamo, sostituto procuratore erariale.
Berrettini Ulderico, ragioniere capo nelle Intendenze di finanza.
Belletti Giovanni, id. id. id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con decrett del 7 e 14 novembre e del 2, 9 o 23 dicembre 1915:

a cavaliere di gran croce :

Capotorti Giovanni Pietro, presidento di sezione della Corte di cas,
sazione di Roma.

Giordani Domenico, primo presidento della Corte d'appelle di Na -
poli.

ad uffixiale:

Calminati cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Venezia,
collocato a riposo.

Dans cav. Antonio, consigliere di Corte d'appello, collocato y
riposo.

Friuli cav. Antonio, consigliere di Corte d'appello, collocato a
riposo.

Lanzara cav. Michele, presidente di tribunale civile e penale, col-
locato a riposo.

a cavaliere:

Garbarino Carlo, vice-protore del mandamento di Bistagno.
Ragnini Mario, vice-pretore del mandamento di Ostiglia.
Pacci Giovanni, giudice di la categoria nel tribunale civile e pe.

nale di Oneglia.
De Simone Lodovico, giudice.
Di Nola Enrico, id.

Con decreti del 27 e 30 gennaio 1916 :

a commendàtore:

Valeri cay. uff'. Giuseppe, vloe economo generali dei benenzi vacanti
di Venezia, collocato a riposo.

ad uf)!«iale:
Mansueti cav. Carlo Eugenio, capo sezione nell'Economato generale

dei beneûzi vacanti di Torino, collocato a riposo.
Mazza cav. Angelo, þrimo segretario id. id. di Milano, collocato a

riposo.
Pagni Tempestini cav. Enrico, primo ragioniere id. id, di Firense, cól·

locato a riposo.
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Mela cav. Giuseppe Vittorio, capo ragioniere id, id, di Milano, col-
locato a rigso.

Rapallo ear. Leopoldo, archivista di la classe id. id. di Palermo, col-
locato a riposo.

a cavaliere:

Petrosino Ernesto, primo ragioniere di 2a classe dell'Economato ge-
nerale dei beneftzi vacanti di Napoli, collocato a riposo.

BaÑ'él anni, ragiodiere di la classe id. id. di Bologna, collocato a

Oli uigl, ragioniere di la classe id. id. di Napoli, collocato a
riposo.

Marsano Carlo, archivista di la classe id. id. di Torino, collocato a
riposo.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica:
Con deoreti del 9, 23 geanaio e 13 tebbraio 1916:

a commendatore:

Caes sprof. env. uß. Carlo, libero docente nella R. Università di
f(apoli.

Minozzi ing. cav. uff. Achille, benemerito dell'arte in Napoli.
Morpurgo dott. cav. uti. Salomone, bibliotecario della Nazionale cen-

trale di Napoli.
Perrone prof. Francesco, libero docente nella Regia Università di

Napoli.
ad uf)ixiale :

Alessandri prof. cav. Roberto, ordinario nella R. Universita di

Ilpina.
Candia dott. cay. Francesco, libero docente nella R. Università di

Napoli.
Giant.cay. dott. Giuseppe, capo sezione nel Ministero dell'istruzione

pubblica.
Zipoli cay. ,Amedeo, segretario particolare di S. E. il sottosegretario

di Stato per l'istruzione pubblica.
Paterna Baldizzi cav. prof. Leonardo, ordinario nella R. Università

di Napoli.
Feržari Iý Epaminonda cav. dott. Michele, R. provveditore agli

studi.
Pirotta cay. dott. Francesco, id.
Caterini cav. prof. Odoacro, benemerito dell'istruzione pubblica in

poli,
a cavaliere:

Antonibon dott. Giulio, R. provveditore agli studi.
CroclÄi dott.'Giovanni, id. id.
BerriifDÃnani Achille,maestro compositore di musica a Caserta.

Petroni Francesco, benemerito dell'istruzione popolare.
Manguoei Ponzi Gaetano, primo segretario nel Ministero dell'istru-

lone pubblica.
Crestini arch. Giuseppe, id. id.
Clampoli prof. Domenico, bibliotecario nelle biblioteche gover-

native.
Ricciardi Riocardo,..editore in Napoli.
De Angelis prof. Pio, archivista di la classe nel Ministero dell'istru-

zione pubblica.
IntpagenteAnesto, archivista id. id.
Boggio prof. Tommaso, ordinario nella R. Università di Torino.

Itubino prof. Benedetto, membro della Società di storia patria in
San Fratello.

Montuoti prof. A dolfo, libero docente ne11a R. Università di Roma
De Caro prof. Pasquale, pubblicista in Napoli.
Benedetti prof. Oreste, membro dell'Accademia di belle arti in

Milano.
Merce'tanti dott. Enrico, ordinario nei RR. licei.

Amico Michele, insegnante elementare in Castelmezzanos

Carotini Napoleone, direttore di scena al teatro e al!a Scala s di
Milano.

Rossi Grassi Raffaele, direttore della coreograña al teatro < alla Scala>
di Milano.

Urso Cosimo, presidente del collegio di Maria al Parco in Pa-
1ermo.

Garibaldi prof. Cesare, ordinario nella R. scuola navale superiore di
Genova.

Chinaglia Luigi, insegnante elementare in Legnato.
Gradassi Luzi Riccardo, benemerito dell'istruzione popolare id

Terni.
Fubini avv. Giorgio, consigliere d'amministrazione del gatronato

« Raineri >* in Toriuo.
Persico avv. Giovanni, benemerito dell'istruzione pubblica.
Mastropasqua dott. Giuseppe, primo segretarionell'Amministrazione

centrale delPistruzione pubblica.
Reina dott. Giuseppe, segretario di la classe nell'Amministrazione

centrale delfistruzione pubblica.
Cicconardi prof. Giacomo, libero docente nella R. Universik di

Napoli.
Piraino Pietro, scultore in Roma.
Bialetti prof. Ferdinando, socio onorario dell'Accademia di Brera id

Milano.

Battaglino prof. Pietro, insegnante di educazione fisica nelle Regie
scuole tecniche, collocato a riposo.

Valesini prof. Giovanni Angelo, insegnante di educazione Asien nel
RR. ginnasi, collocato a riposo.

Aragona prof. Luigi, ordinario di francese nelle Regie scuole tecni-
che, collocato a riposo.

Cassone prof. Francesco, ordinario di disegno nelle Regie scuole
normali, collocato a riposo.

Catapano prof. Francesco, ordinario di lettere latine e greche nel
Regi licei, collocato a riposo.

Della Volph Vincenzo, vice rettore nei convitti nazionali, collocato
a riposo.

Mattolini prof. Pilade, insegnante di violino ne1R. Istituto musicale
« Luigi Cherubini » di Firenze, collocato a riposo.

Pellegrini prof. Giacomo, ordinario di storia e geografia nello Regie
scuole normali, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con deoreti del 6 gennaio e 17, 24 febbraio 1916 :

a commendatore :

Marzolla ing. Carlo, residente a Venezia.
desano.ing. Filippo, ispettore capo del ruolo di vigiligia nell'Am-

ministrazione centrale.
Mottino ing. Gustavo, sottocapo delle ferrovie dello Stato.

ad ufßziale:

Rigotto Giuseppe, ispettore principale delle ferrovie dello Stato, col.
locato a riposo.

Norsa avv. Enrico, ispettore capo delle ferrovle dello Stato, id.
Mozzi rag. Ugo, segretario capo dei Consorzi di bonifica riuniti di

Este.
Alessi ing. Antonio, residente a Roma.
Paternostro Antonino, residente a Palermo.
Di Giulio ing. Eduardo, ingegnere ufficio tecnico comunale di Cal-

tanissetta.

Ferrero ing. Icilio, ispettore principale nel ruolo di vigilanza.
Malgara rag. Cesare, capo sezione di ragioneria del Ministero get

lavori pubblici.
Belloni ing. Vincenzo, ingegnere capo del genio civile.
Dardanelli ing. Vincenzo, ingegnere del genio civile.
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Ertnolli ing. Leopoldo, capo divisione ferrovie dello Stato.
Imgonateo ing. cav. Francesco, aiutante primeipale del genio civile, igŠÛÛ

in occasione del suo collocamento a riposo.

a cavaliere:

Piergeptill Fraggesco, aiutagte principale 4el _genio civile, 1,n ocea-
sione del sµo colfooamento a riposo.

Cessarl Gioacchino, archivista del genio civile, in occasione del suo
collocamento a riposo.

Flores ing. Ferdinando, aiutante principale del genio civile, in oc-
cagione del suo collocamento a riposo.

Regoi pietro, ispettore delle ferrovie dello Stato, collocato a riposo•
Nagassa Giulio, id. id.
Piotta Pietro, Id. id.
Ugolotti Lazzaro, gl. id.
Alamanni Pindaro, id. id.
Pozzatini Falco, id. id.
Burattini Giuseppe, capo uffleio delle ferrovie dello Stato, id. id,
Carpani Vittorio, id. id.
Ceradini ing. Antonio, direttore tecnico presso la Socinth Anglo

Romana residente a Roma.
Galbo ing. Antonino, reggente l'ofilcio tecnico municipale di Mos-

sina.

Sertoh-Salis nob, ing. Gesare, sindaco di Castelseprio.
Amici prof. ing. Filippo, residente a Camerino.
Bottinelli Enrico, residente a Como.
Moretti ing. Paolo, residente a Montichiari.
Casaburi ing. Giuseppe, sotto capo servizio delle ferrovie di Na-

poli-Nola-Baiano.
Cariati G1useppe, ispettore principale delle ferrovie di Stato.
Zagaria ing. Giuseppe, capo utiloio tecnico municipale di Andria.
Garroni ing. arch. Ezio, residente a Roma.
Sarno avv. Antonio, segretario nell'Amministrazione centrale del

lavori pubblici.
Femolo avv. Arturo, id.
De Luca ing. Alfredo, ispettore del ruolo di Vigilanza dell'Atymi-

strazione centrale dei lavori pubblici.
Flamini ing. Flaminio, id.
D'Ailgelo rag. Pasquale, ragioniere nell'Amministrazione centrale

dei lavori pubblici.
Rambelli ing. Giovannig ingegnere del R. corpo del genio civile.
Rossi ing. Giullo, id.
Mangano,ing. Sebastiano, id.
Fabþrliing. Lodovico id.

Mai li ing.iEdoaËdo, id.
Aita ing. Rosarlo, id.
Rodriguez ing. Ernesto, id.
Paganuzzi:Francesco, aiutanto principale del genio civile.
Venturi ing. arch. Arturo, id.
Modolo ing. Pietro, ispettore capo delle ferrovie dello Stato.
Ma o ing. Roberto, ispettore capo delle terrovie dello Stato.
La Torraca ing. Vito, id.
Lombardini dott. Ottavio, ispettore principale delle ferrovie dello

Stato.

Flora ing. Danielo, id.
La Maestra ing. Alberto, id.
Caracciolo ing. Lorenzo, id.
Lo Caselo ing. Tommaso, id.

Il numero 2õI della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI'GENOVA

Luogotenente Generale di ISna Nasati

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 16 luglio 1916, nit-

mero 904 ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario 4I StAto 207

il tesoro, di concerto con quello per i traspotGÆa-
rittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico,

Agli stanziamenti dei seguenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero per i trasporti ma-
rittimi e ferroviari per ,1'esercizio finanziario 19101917
sono introdotte le seguenti variazioni :

In aumento :

Cap. n. 56. ØSpese d'impianto del Ministero> lire vena
tiquattromila (L. 24.000).

In diminuzione :

Cap. n. 21. « Manutenzione e miglioragtento dei fab-
bricati della marina mercantile », lire duemila
(L. 2000).

Cap. n. 36. « Compenso di navigazione alle navi da
carico, ecc. », lire ventiduemila (L. 22.000).

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
pssere convertito in legge.
Oiglinianio che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sig inserto noun raccolta ufficiale dgle leggi
e dei decreti fiel e;Tuo HTlalia nutiidlindo a chiunque
apetti di os orvatio o <ii forlo <>sservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

80SELLI - CARCANO - ARLOTTA.
Vigto, Il gu,ardasipilli : SAcom.

15 numero 250 della raccolta M/ßeiale (delle leggi e dei d¢creti
del Regno contiene il seguente decreto:

WOMABO DI SAVOIA DUCA DI WOWA
Imagotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
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Ridõnosoluta la necessità di macrivere nello stato di
previsione'del Ministero dëlle poste e dei telegrafi, per
l'edefoisio finanziario in corso, ulteriori fondi per prov-
Vedere a spese di aggio sui vaglia internazionali pa-
gati in valuta cartacea ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le posto ed i te-

lograft;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 56 « Rimborsi even-
taali cui puð esserè tenuta PAmministrazione in di-

pendenza di frodi e di danni di altra natura ecc.

Aggio da corrispondere per il pagamento, in valuta
cartacea, dei vaglia internazionali e per eventuale cam-
bio della moneta aurea > dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafl per
Pásercizio finanziario 1916-917; è aumentato di lire

sette milioni (L. 7.Q00.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosan -- CARCANO - ŸERA.

Visto, 11 guardesigmi: SAconi.

per cento da corrispondersi älla BanoaTÍtållå sul
fondo di cassa per il servizio ordinario di tesorerla ai
sensi dell'art. 12 della convenzione 30 ottobre 1894,
approvat'a col R. decreto 10 dicembre 1894, n. 533,
convertito nella legge 8 agosto 1895, n. 486 », collo
stanziamento di lire duemilioni (L. 2.000.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BossLu - CARCANO.

Visto, Il gtiardasigüli : Sacom.

E riumerð 258 deMa raccolta w/}iciale delle leggi e dai deersti
del Regno contiene a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;-
Vista la legge 9 luglio 1916, n. 814 ;
Udito il Consiglio dei ministrl;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica, di concerto con quello del te-

Ši numero 267 Àsila raccolW ufficiale dsHe leggi e deidecreti
del Regno contiene.a seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
IEE D'ITALIA

In virtù dell'autorità . a Noi delegata ;

Visto l'articolo 12 della convenzione .stipulata con la

anca d'Italia il 30 ottobre 1894, approvata con R. de-
areto 10 dicembre 1894, n. 533,Tconvertito nella legge
8 agosto 1895, n. 486;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di previsione della- spesa del Ministero

del tesoro per l'esercizio finanziario 1916-917 à istituito

11 capitolo n. 211-bis « Interessi nella misura dell' i,50

soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Ë autorizzata l'assegnazione straordinarig di lire

, trentunmilacinquecento (L. 31.500), da iscriversi nello
stato di previsione del Ministero dell'istruzione pub-
blica, ripartita per due terzi nell'esercizio finanziario

1916-917 e per un terzo nell'esercizio finanziario 1917-

1918, per provvedere a spese di fitto, di adattamento,
di manutenzione ed altro dei locali concessi, in uso
della R. Accademia di belle arti in Milano, dalla So-

cietà per le belle arti ed esposižione permanente di

quella citta.
Per l'esercizio finanziario 1916-917 alla iscrizione,

nello stato di previsioné predetto, dalla quota di lire

21 000 verrà fatto luogo con decreto dèl ministro del

tosoro.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservelo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1917.

,TOMASO DI SAVOIA.

ROSELLI - RUFFINI -- ÛARCANO.

Visto, ti guardasigini: sacom.

Il numero 280 della raccolta u/ßciale dege leggi e dei decregi
g¢l Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

iLuogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO ElgANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Ìn virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro;
Abbiamo decretato e decretia:no:

Artióolo unico.

Nello stato di previsione de11a spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1916-917 sono in- ,

trodotte le seguenti variazioni:
a) lo stanziamento del capitolo n. 59 « Spese per

l'ufficio di presidenza del Consiglio dei ministri » ò
aumentato di lire ventuumila (L. 21.000);

b) le assegnazioni dei seguenti capitoli sono di-
minuite delle somme per ognuno di essi indicate:

Cap. n. 58. « Assegni ed indennità di missione, eco.
(Presidenza del Consiglio dei ministri) » Iire duemila-

cinquecento (L. 2500).
Cap.' n. 58-bis. « Compensi vari al personale, ecc.

(Presidenza del Consiglio dei ministri) » lire tremila

(L. 3000).
Cap. n. 59-bis. « Spose casuali. (Presidenza del Con-

siglio dei ministri) » lire mille (L. 1000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e.dei decreti del 11egno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SA,VOIA.

Bosatu -- CARCANO.

¶lsto, li guardaggilli: SAcom.

Il numero 265 daua raccolta ufeciale deue leggio dei geereti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GEKOVA

Luogotenente Generaleidi Sua Maesta

VITTOlllO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
In aggiunta agli 80 milioni, precedentemente con-

sentiti, ò autorizzata l'ulteriore somma di L. 30 mi-
lioni per provvedimenti ed opere ingenti ne0e località
danneggiate dal terremoto del 13 gennaio 1915.
La detta somma di L. 30 milioni sarà stanziata in

parti uguali negli stati di previsione della spesa del
Ministero, dei lavori pubblici per ciascuno degli eser-
cizi finanziari dal 1918-919 al 1920-921.
La somma complessiva da inscriversi nella parte

straordinaria effettiva degli stati di previsione del Mi-
nistero predetto per gli esercizi finanziari indicati, te-
nuto conto dei cennati stanziamenti, non potra supe-
rare quella corrispondente di cui al progetto di bilan-
cio del Ministero medesimo per l'esercizio finanziario
1917-918, presentato alla Camera il 30 novembre 1916.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento pe r

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELM - ÛARCANO BONOMI.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

I Il numero 203 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1788;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propos‡a del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ;
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Abbiamo decretato e.decrettamo:
Nello stato di previsione del¾inistero dell'istruzione

pubblica per l'esercizio finariziario 1916-917 è istituito
'

11 capitolo n. 274-Y « Spesa per provvedere al restauro
dei monumenti delle Marche e dellaRomagna danneg-
giati dal terremoto del 16 agosto 1916 > con lo stan-
ziamento di lire quattrocentotrentanovemilatrecento-
quarantacinque (L. 439.345).
Questo decreto , sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dg.llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di .farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELD - ÛRCHO - RUFFDH.
Viste ,18 guardasigilli : Saccm.

If numero 264 della raccolis M/ßciale delle leggi e dei decreti
dei Šsjno contiene N seguente decreto:

WOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENSTA

Luogotenente Generale di Sua 11aesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 11azione
ILE D' ITALIA

In vi,rtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Sèltito il Consiglio dei ministri;
gaþp propogga del ministro segretario di Stato per
il gÿsoro;
Abbiame gecce&Ato e dperetiamo :

Articolo unico.
Gli stanziamgnti dei seguertti capitoli dello stato di

previsione della speaa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1916-917 sono aumentati delle
somine per clasonno di essi indicate :

CËpitolo n. 142. « Spese generali, macchine e ma-

terie prime per la stampa ecc. (Officina per la fabbri-
cazione delle carte valori) > lire quattrocentomila (lire
400.000).
Capitolo n. 148. « Fondo di riserva per le spese ob-

bligatorie e d'ordine ecc. > liro cinquemilióni (lire

Il presente decreto sarà presentato al Parlainento
per essere conväliito in legge.
Ordiniamo elle il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta u‡Ilciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di ogservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 febbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO.
Isto I¿ guarderig illi: SAcom.

Il numero 208 deMa raccolta uf)tciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene.il seguante decreta:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sundiaestik

VITTORlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della 19ax1080
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi.delegata,;
Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro,.di concerto con quello,p.or liindystria, ilecom-
mercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;
Nello stato di previsforte della pgesa sdel Ministero

per l'ingastria, il commercio ed il layoro,per l'esercizio
ilnanziario 1916-917, sono introdotte le maggiori asse-
gnazioni e le diminuzioni di stanziamento di cui alla
tabella allegata al presente decrÔÙfGIÂata, (l'oráÿe
Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento pAr

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti gi osservarlo e di farlo opservare.
.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.

TOMASO DI:SAVOIA.

BoSELLI - CARCANO - Û E Nava.

Visto, 10guardaspißi: SAccur.

TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminazioni di stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di previsione della 8þësa
del Ministero delPindustria, il commercio ed il lavoro, ppt
l'esercizio finanziario 1916-917.

Maggiori assegnazi,opi.
ICap. n. 6. < Compensi per lavori o serYisi,straor-

dinari di qualsiasi natura 41 personale di
ruolo e fudri ruolo, ecc.> . . . . . . . . 34,300 --

> 8. « Sussidi ad impiegati, useieri ed inser-
vienti di ruolo straordinari ed avven-

tizi, ecc. > • · · · · · · 3,000 --.
> 9. < Sussidi ad impiegati, useieri ed inser-

vienti bisognosi già appartenenti all'Am-
ministrazione, ecc. ». . . . . . . . . . . . 500 ,

> 10. < Medaglie di presenza, rimborso di spese
di viaggio e diarie ai membri ed ai segre-
tari delle Commissioni, ecc.> · · · · · · · 13,PhD ,

> 11. « Ispezioni e missioni all'interno ed al-
l'estero nell'interesse dei vari servizi del
Ministero, ecc. > . , , . 4,gga .

> 13. < Spese d'ufficio per l'Amministrazioge
centrale, ecc. > . . • •

. . · . . . . . . . 12,000 -
> 17. < Rilegatura di registri e di libri > . . 2,000 -
> 18. « Stampa di atti di Consigli e Commis-

sioni, di annali, bollettini e statistiche, ecc. » 13,000 ..-.
> 25. < Spese casuali » . . . . . . 800 -
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CaPeA.¾ « Compensi ad estranei per studi o tra.
duzioni ed altri lavori occorrenti per la

capapilazione del Bollettino, ecc. » , . . .

3\¾¿Afaterple ed altre spese per la esecu-
zione della legge (testo unico) 31 gennaio
1904, n. 51, relativa agli infortuni degli ope-
rai sul lavoro ».

. . . . . ,

> 42. « Studi e ricerche di carattero stati-

stico,ecc.» ...............
> 58. « Sussidi ed incoraggiamenti a scuoJe

commerciali, ecc. » . . . . . . . . . . . .

» 02. Istituzione e funzionamento del servizio
di informazioni e di statistica nazionale ed
internazionale sulle condizioni della produ-
zione serloa, ecc. > . . . . ,

> 72. < Concorso nella spesa dell'ufficio in-
ternazionale per la tutela de),la proprietà
inte lettgale ed industriale, eco. > . . . .

,4 92. « þamgonagi; vestiario al persongle di
fatiegêi mpgazzipi compartimentali; as-
sleurazione del locali, eco. ». . . . . . . .

otale delle maggiori assegnazioni . . .

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 1. « Personale di ruolo, delle categorie tran-
sitorie dogli ujilciali .

d'ordine e di scrit-

tara, ede. ». . . . . . . . .

a ikIndennità di residenza in Roma al

personale di ruolo, ecc. > . . . . . . . . .

7gndepaig di traglutatgento agli ialpie-
gati o funziopay1in genere, pec.>. . . . .

12. « Fitto di Ìooali e canoni d'acqua > . .

30. « Stipendi al personale gi vigilanza degli
Istituti di credito e di previdenza, ecc. > .

31. « Indengità di residenza in Roma al per-
sonale' di viglianza, ecc. > . . . . . . . .

34. « Pubblicazione del bollettino delle so-

tietà per azioni, ecc.> . . . . .

p. « CQatr(þgto a favore delle Società di

mytuo.soceorso fra a1µnni ed ex--alunntdel-
le sonole, pubbliche, ecc. ». . . . . . . . .

41. < Concol'so al pagAmento degli interessi
dovuti alla Cassa depositi e prestiti sui mu-
tai per le case popolari, eoe. > . . , , . .

. «:Stipem11 al personale dell'Ispettorato
dell'industria e del lavoro (spese ilsse) » .

44. « Indennitå di residenza in Roma altper-
sonale dell'Ispettorato dell'industria e del
lavoro > . . . . . .

47. « Appliçazione della legge sul lavoro
delle dopne e dei faneiulli, oop. > . . . . .

49. « Stipendi agli ispettori per il commer-
cio e l'insegnamento conimerciale, ecc. » . .
5l. « Spese per le informazioni commer-
ciali, comprese le stampo speciali; inchie-
ste industriali e commerciali, ecc. > . . .

52.<Esposizioni alPinterno ed all'estero, ecc.»
55. « Studi sui trasporti terrestri e marit-

‡imi e sulle relative tariffe, ricerche sulle
'

viordi polpunicazione, ecc. > . . . . . . .

> 50. «.Ipcoraggiamenti e spese per promnp-
Vere il commercio e l'esportazione degli
agrumi, ecc. » . . . . . . . . . . . . . .

> 03. « Speso per l' applicazione dell'art. 2
della logge 6 luglio 1912, n. 809, contenente

1,000 - Cap, n.

1,000 -

3,650 -s

20,000 -

provvedimenti a flaven dolla produsÏone
e.dell'inigetria serica, ecc.» . . . . . ... 46,000m
68.,< Stipendi.ed assegni al persopalogelle
stazioni di piscicoltura in Roma o in
Bescia»

................ 4,700-
73. < Stipendi .ed indennità per spese di
uficio al personale metrico > . . . . . . 13,000 -
74. « Indennità di residenza in Roma al

personale metrico »
. . . 1,500 -

75. « Indennizzi al personale metrico co-
mandato al Ministero ed ai laboratorî cen-
trali».................. 1,000-
91. « Imballaggi e trasporti di stampati . 6,500 -

10,000 -
Totale delle diminuzioni di stanziamento . . . 122,900 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale.di S. M. il Re:
Il ministro pel tesoro3,000 ¯ CARCANO.

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro

500
' DE NAVA. ,

122,900 -

Il numero 245 della raccolta uf}iciale della leggi e dei decreti
del R¢gnp,confjene,'il aeguente decreto:

TOMASO DI SAVOI.A DUCA DI GENOVA
7,300 - Luogotenente Generale di Sua Maestà

4,000
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valpgth della Rasione
RE D'ITALIA

4,000 -
In virtti dell'autorità a Noi delegata;

8,000 - Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. 364, che ap-

prova l'ordinamento,dggli pppegniidel cogno 11. sequi-
1,000 ¯ paggi, e i vari decrati che lo modijlgano ;
agge _

Sentito il Consiglio superiore di marina,;
Eulla proposta del Igipistro della mgrina;
Abbiamo dppretAtp e geopptigmp.:

6,000 - Art. f.

Sono approvate le unite ggriAnti alla tabella annessa
5,000 - all'ordinamento degli assegni del corpo R. equipaggi,

firmate, d'ordine Nostro, dal ministro della marina.9,000 -

Art. 2.

1,000 - Il presente decreto avrà eñetto dalla data della sua

pubblicazione.
2,000 - Ordinialno che il presente decreto, munito del sigillo

4,000 -
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqua
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

2,300 - Dato a Roma, add1 15 febbraio 1917.
700 -

TOMASO DI SAVOIA.
Coast.

7,000 - Visto, 13 guardasigißi: SAconi.

Varianti all'ordinamento degli assegni
5,000 - del corpo R. equipaggi

1.

Al n. 3 della tabella annessa all'ordinamento degli assegni del
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caçpg,11, e.guipagg qualeda.modificate-con R.aleoreto & giugno-
1913, n. 647, sono aggiunte le parole < e, limitatamente alla durata
deÌla guerra, al personale di qualunque categoria destinato al ser-
Tizio telefonico ».

Alla medesima tabella, dopo il n. 25, è aggiunto il seguente:

DENOMINAZIONI ;go
Annotazioni

ed incarichi

25-bis -- Al personale 0 .60 0 .60 0 .30 0 .25 Non cumu-
destinato al servizio labile con

det galleggianti nei altri.
Regi arsenali e sta-
bilimenti marittimi
senza esservi Ìmbar-
cato.

Roma, 15 febbraio 1917.

Visto: D'ordine del Luogotenente Generale di Sua Maestà:
Il ministro della marina

CORSI.

La raccolta umciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti:

N. 215 '

Decreto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle Ananze, è data facoltà
al comune di Vercelli (Novara) di applicare la
tassa di esercizio nella misura massima di L. 2000
dal 1° gennaio 1916 al 31 dicembro dell'anno in cui
cesserà la guerra.

N. 216
Beereto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è data facoltà
al comune di Tradate (Como) di applicare la tassa
di esercizio nella misura massima di L. 1000 dal
1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in cui

cesserà la guerra.

N. 217
Decreto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle ûnanze, è data facoltà,
al comune di Cernobbio (Como) di applicare la tassa
di esercizio nella misura massima di L. 2000 dal
1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in cui ces-
serA la guerra.

N. 218
Decreto Inolotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla

pr p sti del ministra de'io finanze, ò data facoltà

akcomune-di Pozzuoli (Napoll)"di app1tWareia tassa
di esercizio nella misura massju 4 di L. 2g dal
1° gÌugno i$16 al 31 dioambi·ë dell aan in, ont
cesserá la guerra.

N. 219
Decreto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al comune diNombro (Bergamo) di applicare la tassa
di esercizio nella misura massima di L. 2000 dal
1° gennaio 1916 al 31 dicembre dell'anno in cui
cesserà la guerra.

N. 220

Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, col quale, sulla
- proposta del ministro dell'interno, il legato elemo-
siniero « Chamois », in Nus, è eretto in ente mo-
rale e concentrato nella locale Congregazione di
carità.

N. 221

Deereto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la fondazione
« dott. Vincenzo Zampetti», in Castelfidardo, ò eretta
in ente morale, con amministrazione autonoma, e
ne ò approvato lo statuto organico.

N. 222

Decreto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno :

1° il lascito « RosaFiore », in Squinzano, è eretto
in ente morale, trasformato in istituzione elemosi-
niera, con lo scopo di provvedere al ricovero di
povere orfane e bambine abbandonate in un isti-
tuto femminile della Provincia retto da suore, o
concentrato nella locale Congregazione di carità;
2° ò approvato lo statuto organico per l'Opera pia.

N. 223
Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, la fondazione
dotalizia « Legato Antonio Cinque » ò eretta in
ente morale e concentrata nella Congregazione di
carità di Cava dei Tirreni.

N. 280
Decreto Luogoterenziale 18 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, è soppresso il
magazzino di deposito dei tabacchi lavorati in
Lucca ed è istituito in Veronaun deposito dei sali
e tabacchi lavorati.
Gli uffici di vendita dei sali e tabacchi in Sar-

zana, Spezia, Lucca, Pescia, Pietrasanta, Viareg-
gio, Aulla, Castelnuovo di Garfagnana, Fivizzano,
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1 tta, Pontremoli, Pisa e Poiftedera, óÑ aflÏliati
lif dúþogito di Imeda per le levite dei tábacchi,
sono aggregati i primi due al deposito dei tabac-
chi lavorati in Sampierdarena, tutti gli altri al

deposito delle privative in Livorno per l'approv-
Vigionamento dei tabacchi, e gli spacci all'ingrosso
di Caprino Veronese e Tregnago, ora ainliati per
le levate dei sali e tabacchi al deposito di Man-

tova, sono aggrogati al deposito delle privative in
.

Verona.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari"dell'intet•ño, a 5. A. R. Tomaso di Sa-
voia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in údienza del 14 gennaio I917, sul decreto che

scioglie il Consiglio comunale di Prossedi (Roma).
ALTEZZA I

11 Consiglio comunale di Prossedi, che si compone di 15 consi-
81ieri, nove dei quali rappresentanti del capoluogo e sei della fra-
zione Pisterzo, eletti con il sistema del riparto, a causa dell'anta-
gonismo eatstente fra la rappresentanza del capoluogo, e quella
della frazione, che rispecchia i sentimenti delle due popolazioni, ha
proceduto fin dalla sua origine stentatamente, ed ora à ridotto in
condizioni di non poter funzionare.
Essendo stata la rappresentanza del capoluogo assottigliata in

dipendenza di dimissioni e di richiami alle armi di una parte dei
suoi componenti, la rappresentanza della frazione acquistð il so-
pravvento nella gestione del Comune e inaugurò un sistema di am-
ministrazione talmente partigiano da provocare vivissimo fermento
nella popolazione del capolugo.
1 tentativi fatti per scongiurare la crisi che si andava delineando

non hanno approdatoadaloun risultato; anzi, essendosiilConsiglio
ridotto solamente a quattro membri presenti ed in carica con un
solo assessore, in conseguenza di ulteriori richiami alle Armi, il
prefetto ha dovuto provvedere alla provvisoria gestione del Co-
mune mediante un proprio commissario.
E poichè non è possibile far luogo alle elozioni suppletivo per

integrare il Consiglio comunale, ne d'altra parte è conveniente
nelle condizioni locali lasciare per lungo tempo Yamministrazione
sotto, la guida di un commissario prefettizio, si ravvisa indispen-
sabile, per ragioni amministrative e d'ordine þubblico, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
R. commissario.
.
A ció provvede, in conformità anche al parere espresso dal Con-

siglio di Stato in adunanza dell'8 corrente, lo sohema di decreto
che mi onoro sottoporro all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grarla di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' interno ;
ÝÏsti gli artfoõli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provÏnciale approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n, 148;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Prossedi, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Giuseppe Cappelletti è nominato com-
missario straordinario þer l'amministfazione prov.
visoria di detto Comune,' fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per Y010Ríà della liazl0BO

RE D ITALIA

In virtil dell'autoritâ a Noi delegata;
Visto il regolamento sul servizio dei fari e del so-

gnalemento marittimo approvato con decreto Luogo-
tenenziale 23 Inglio'1915, n. 1240, e segnatamente l'ar-
ticolo 65, titolo II;
Visto il decreto Luogotenenziale 16 luglio 1916, nu

mero 904, relativo agli stati di preyisione dei Mini-

steri della marina e dei trasporti marittimi e ferro-

viari per l'esercizio finanziario 1916-917 ;
Visto il dooreto del ministro segretario di Stato por

la marina in data 24 ottobre 1916 che approva la ta-

bella in cui sono specificate le località per le quali
debbono essere corrisposte le indennità di alloggio
spettanti ai fanalisti che non possono abitare con le

loro famiglie nei fabbricati annessi o vicini ai fari.
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

col ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata l'annessa tabella, in cui sono specifl-
cate le indennità di alloggio spettanti ai fanalisti a se-

conda delle località cui sono destinati.
Il prefato niinistro ò incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addl 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Coast - CARCANO.
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TABELLA delle illdenhità d'alloggio spettanti ai fana-
Indendith

listi destinati ai ditersi fari e fanali.
LOCALITA' Provincia

L. 360 L. L. 180

Indennith

LOCALIT A' Provincia

L. 260 L. 240 L. 180 Santa Venere Catanzaro 240

Punta Pezzo Reggio Calab. 180

Capo Spartivento Calabro Reggio Calab. 240
San Remo Porto Maurizio 360

Capo Orlando Messina 240
Savona Geipvá 180

Capo Peloro Messina 180
Pbrtöfino Genova 2À0

Punta Sottile Messina 180Comando Zona fari di Spezia Genova - 360
San Ranieri (Messina) Messina 360

Capraia G'enova 240
Comando Zona fari di Messina i Messina 3ð0

Viareggio Lueca . 240
Catania Catania 240

Vada Pisa 180
Brucoli Siracusa gggMeloria Livorno 240

. Augusta Siracusa 240
Vegliaia . Livorno 240

i Siraeuha Siracusa 360
Livorno Livorno 240

Castellammare del Golfo Trapani 240
Portoferraio Livorno 240

Scoglio Palumbo (Trapani) Trapani 240
Scoglio Africa Livorbo 240

Trapani Trapani 240
Domando Zona fari di Livorno Livorno 240

Capo Grosso (Levanzo) Trapani 180Formica Maggio e di Grosseto Grosseto 180
Mazzara Trapani 240

Talamone Grosseto 180
Pantelleria (San Leonardo) Trapani 240

Punta Lividonia Gros¾to 240
Comando zona fari di Trapani Trapani 240

Castiglione dëllä Wicaia Grosseto 240
Porto Empedoele Girgenti -240

Isola del Giglio Grosseto 240
Lienta Girgenti 240

Porto Ercole Grosseto 240
Catanzaro Marina Catanzaro 240

Civitavecchia Roma 240
Capo Colonne Catanzaro 240

Fiumicino Roma 240
Comando zona fari di Taranto Lecce 210

Flumara Grandå Rotna 240
Capo San Vito (Taranto) Lecce 240

Monte Circeo Roma 180
Gallipoli Lecce 240

Terracina Roma 180
Otranto (Punta Palascia) Lecce 240

Gaeta Caserta 240
Beindisi (Le Pedûgne) Lecce 24Û

Punta Stendardo Caserta 240
Capo Gallo Lecce 240

Rotonda della ¾adonus (Ponza) Casetta 240
-

. Monopoli Bari 240
Ponn Catetta 240

Bari (Pennollo Pizzolo e faro) Bari 360
Ventotene Nèpoli 240

Molfetta Bari 240
Porto d'Ischia Napoli 240

Trani Bari 240
Pozzuoli - Napoli 210

Barletta Bari 210
Nisidk Ngpóli 240

Ancona (Monto Cappuccini e Ancona 240
Faro di San Vincënzo (Napoli) Napoli 360 fanali)
Napoli Napoli 360 Sinigallia Ancoua 240

Comanrlo Zona fari di Napoli Napoli 360 Fano Pesaro 240

Ufficio tecnico dei fari (Napoli) Napoli 360 Possro Pesaro 240

Torre Annunziata Napoli 240 Punta Maestra Rovigo 240

Castellammare di Stabia Napoli 240
Chioggia Venezia 240

Punta Campanolla Napoli 240 Malamaceo (Spignon e Roc- Venez¡a 240

Amalû Salerno 210 chetta)
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Indennità
I concorren‡i dovranno possedere 14 voluta ddone(thiÈcs.

LOCALITA' - Provincia L'esame dei titoli i Ïa classincazione per la nomina verrà ese-
L. 860 L. 240 L 180 guita dalla Commissione di cui All'art. 2 in bake alÏà Sedia dei

punti riportati negli esami di laurea o di diploma sommata ooi
quella di un coefBeiente dato dagli altri titoli esibiti o dalla pro-

PiaŸe Venezia 240 fessioneysercitata.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei eontiËnnia Tagliatnento Venezia 240
Roma, 15 gennaio 1917.

Lide Venezia
.

260
10ministro

Göiñando Zona firi di Venezia Venezia 360 CORSL

Carloforte Cagliari 240
I liil I

Ôohiatd¾zónä fifi di Madda- Cagliari o Sas- 240
loha6 e segnalamenti di- sari COMMISSIONE DELLE PREDE
pendenti

La indèánfth' assognath pet la localitå si intende assegnata a tutti Il presidente della Commissione delle prede
i sognalamenti Inminobi cómpresi nella località stessa. Ritenuto che il commissario del Governo con sua istatma in data

Roma, 12 novembre 1916. di ieri, ha chiesto che la Conimissione delle prede voglia'procedãre
al giudizio di legittimità della cattura di 300 sacchi di faginoli per

Viito, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re: contrabbando rinvenuti a Napoli a bordo del piroscafo greoo Iamine.
Il ministro della marina Ritenuto che il commissario del Governo ha eseguitö il dã¡ibsito

CORSI. della detta istanza nella segreteria Œella Commissione, insieme at

Il ministro del tesoro
documenti relativi ;

CARCANO. Visto l'art. 6 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella seduta del 26 giugno 1915;

Dooretna

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visto il decreto-legge Luogotenenziale n. 1839 del 28 dicembre
19lð;

È dato atto dell'avvenuto dà¾sito presso la segreteria déÏls do
missione delle prede dell'istanza del commissario del Governo, in..
sieme agli atti per il giudizio sulla oattura di 300 sacchi di faginolf
rinvenuti a Napoli a bordo del piroscafo greco Ismine.
Si manda al segretario della Commissione dellepredeper la pub.

blicazione e per le comunicazioni da farsi, del presente deerete
nei termini stabiliti dall'art.6 del regolamento interno Sô giugno 1915•

Dedreta a Roma, 22 febbraio 1917.

Art. 1.

11 reclutamento dei sottotenenti commissari di complemento da
effettuarsi in base al decreto suddetto fra i militari di truppa del
R. esercito avrà luogo, d'accordo col Ministero della guerra, tra
quel militari che rispondano alle seguenti condizioni :

1° che siano muniti della laurea in giurisprudenza e diploma
e laurea di Istituti superiori di studi commerciali od ammini-

strativi;
.
2* ohe siano stati classificati idonei per la nomina a sottote-

nonto commissario di complemento nel R. esercito;
30 che posseggano la voluta idoneita fisica.

Art. 2.

La classificazione dennitiva per la nomina di cui sopra a sottoto-

negte commissario g complemento nel Corpo di commissariato mi-
lÑai•ë marátiáià sara eseguitÀ da ap¡iosita Commissione composta
diÏf direttóre geniräÏe degli uffleiali, del capo della Divisione uffi-
ciali e di un ufficiale superiore di Commissariato, in base all'elenco
côÌ qtiä il Ministero della guerra comunicherà 1 nomi dei militari
che, possedendo i requisiti di laurea e di attitudine fisica, abbiano
dËhiái'ito di accettare la nomina stessa.

Art. 3.

Il reclutamento dei sottotenenti commissari di coniplemento da
efèftuarst la bise al décreio richiamato in epigrafa durante l'at-
tuale stató"df guebrä ti'à i cittadini che non abbiano sugei•ato il
40 anno-df eik e släno muntil de11À Ìaurea in giurisprudenza o di
diploma o lauros di Istituti superiori, di studi conimerciali ed am-
nitifstilitlŸI, akWlitógó in segáfio a conäorso per titálì cho verra
bandito quando le esigènze dal servizio lo riahleterañao.

Il presidente
E La Terza.

E segretario
R.Marconi.

Regolamento interno della Commiazione delle prede
in data 26 giugno 1915.

Art. 7.

Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di
10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione neBa
Gazzetta u/ßeiale del Regno del deoreto, di cui all'articolo pre-
cedente.
Tale termine potrå essere prorogato o abbreviato dat presidente

di ufBoio, o su richiestá deI Commissario del Governog o di uhas
delle parti interessatå.

Art. 8.

Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano thr Ta-
lere le proprie regioni contro la legittimità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inseritto nell'albo degli
avvocati esercenti presso una Corte d'appello del Regno, munito di
speciale mandato, giustificare la loro qualitå ed eleggere domioilio
in Roma, con dichiarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é ammessa anche dopo trasoorso il

termine suindicato, non oltre perb il quinto giorno suooessivo alla
pubblicazione della dichiaraziotte di chiusura d'istruttoria di cui al
seguente art. 11. In questo caso peró le parti devranno acosttare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.

Le parti costituite hanno facoltà di essminare gli atti depositat)
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ella segreteria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
ahiiste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.
Le memorie devono ossere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso il termine stabilito dall'art 7, 11 presidente nomina il
relatore e convoca poi la Commissione in Cámeta di consiglio, con '

l'intervento
.
del commissirio del Governo, per esaminare l'oppor-

tunith o meno di ulteriori atti istruttorf.
La Commissióne, fuori la presenza del commissario del Governo,
elibera in pyoposito.
Nell'affermativa il presidente disporrà l'eseeúzione degli atti

istruttort con ordinanza, delegando alPuopo 11 relatore, o, in caso
di suo Impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.

11 delegato all'istruttoria assistito dal segretario della Com-
i ne.

Delle operazioni istruttorie à redatto processo verbale.
La Commissione pub anche ordi are la produzione di nuovi atti

e documenti.
Art. 11.

Il presidente, udito il relatore e il commissario del Governo, di-
ohÏara chiusa .1'istruttoria con ordinanza che viene notificata alla
giatti nel doálioiÎlo eletto in , Roma, e oubblicata nolla Gazzetta
M/}iciale del Regno.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Sposizioni nel personale dipendento:
Amministrazione metrica e del saggio.

Con decreto Ministeriale del 18 gennaio 1917:
,

Spada Edmondo - Brunelli Carlo - Animali Ferruccio, verificatori
gi 4a classe nell'Amministrazione metrica e del saggio, sono
promossi alla classe 3a per anzianità accompagnata da idoneita,
diligenza e buona condotta, con l'annuo stipendio di L. 3500,
con decorrenza, ad ogni effetto giuridico ed economico, dal 1°
luglio 1917.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:

Direzione generale delle privative.
Con decreto Ministeriale de11' 8 dicembre 1916:

Berbucci Anita, scrivana nelle manifatture dei tabacchi, con l'annuo
stipendio di L. 1620, è, a sua domanda, collocata in aspettativa
per motivi di salute, a decorrere dal 1° dicem bre 1916, con
Pannuo stipendio di L. 810.

MINISTERO DBLLA GUBRRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con decreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

I seguenti colonnelli a disposizione Ministero guerra sono collo-
dati in posizione ausiliaria dal 21 dicembre 1916:

Spinola nobile patrizio genovese nobile dei marchesi car. Ugo -
Gialdroni cav. Giuseppe.

I seguenti uffleiali sono collocati in posizione ausiliaria dal 1° feb•
braio 1917:
Cortese cav. Guido, colonnello - Bainotti cav. Giuseppe, tenentp

colonnello -- Batma-Bollone cav. Pietro, id. - Alberino cav. Fi•
lippo, id. - Ivaldi cav. Luigi, id. - Bini cav. Tommaso, id. -
Abatino cav. Tommaso, id. - Mattioli cav. Ulisse, id. - Viganð
cav. Ernesto, id. - Ponco cay. Eugenio, id. - Pietropinto
cav. Sebastiano, id. - Maffizzoli cav. Cesaro, id. - Pandolini
cav. Antonino, id. -- Sperati cav. Pietro, id. - Bronchelli
cay. Giuseppe, id. - Santanera cav. Giuseppe, id. - Ottina
cav. Pietro, id.

Salomone cav. Giuseppe, colonnello - Rota cav. Alfredo, id.- Azzi.
monti cav. Primo, tenente colonnello - Denarò cav. Antonino,
id.- Soeal cav. Silvio, id. - Scaramuzzino cav. Giuseppe, id. -
Ferrero cav. Francesco, id. - Marino cay. Fortunato, id. -
Fadda cav. Raimondo, id - Robino cav. Aurelio, id. - Plessi
cav. Giuseppe, id.

Dalmasso cav. Carlo, id. - Zambelli cay. Girolamo, id. - Duce
cav. Giacinto, id. - Minuti cav. Umberto, id.

.
- Fara Forni

cav. Ferdinando, id. - Cibrario nobile del conti patrizio di Pisa
e di San Marino cav. Giulio, id. - Campo car. Enrico, id. -
Arbarello cav. Lorenzo, id. - Silvestre cav. Eugenio, id.

Villani cav. Francesco, tenente colonnello, collocato in congedo
provvisorio dal 21 dicembre 1916.

Denti cav. Umberto, id., in aspettativa per riduzione di quadri, ri.
chiamato in servizio.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per intermitä tem,
paranee non provenienti da cause di servizio:
Mazzei cav. Averardo, tenente colonnello -Chiesa Antonio, ospitano
- Prestifilippo Giulio, id. - Pontiero Vasco, id. - BaroneVin-
cenzo, id.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermitä tem•
poranee provenienti da cause di servizio:
Pozzini cav. Alighiero, tenente colonnello - Modafferi cav. Lean-

dro, maggiore - Boccaletti Aldo, capitano - Catelli Arduino,
‡enonte - Trebiani Innocenzo, id.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio:
Nucci cav. Ferdinando, tenente colonnello - Bavagnoli cav. Giu-

sepþe, id. - Urangia-Tazzoli cav. Tullio, maggiore - Loasses
Roberto, capitano - Palma Arturo, id.- Caperna Luigi, id.

Bosco cav. Ferdinando, maggioi'e, in aspettativa por infermitä tem-
poranee provenienti da cause di servizio, richiamato hi ser-

Vl210.

Ridolfl Pietro, maggiore, in espettativa per informitä temporanee
provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Guillon Giovanni Battista, maggiore, in aspettativa per riduzione di
quadri, id. id.
I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio :
Bellucci cav. Giuseppe, maggiore - Santagostino Baldi eav. Mario,

id. - Cocilovo Francesco, capitano - Scaroni Remo,id. - Roc-
chi Lelio, id.

Salvaneschi cav. Carlo Luigi, maggiore - Isasca GiusepPe, capitano
- Anelli Giuseppe, id.

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettativaperinfermitätom.
poranee non provenienti da cause di servizio:
Vercillo cav. Saverio, maggiore - Barbagallo Filippo, capitano -

Pinzi Francesco, id. - Bilotta Francesco, id.
Miglio Guido, capitano, in aspettativa per infermitå temporanee

provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
Russo Alfredo, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri, ri-

chiamato in servizio.
I seguenti uffleiali sono collocati in aspettativa per infermità tem-.

poranee non provenienti da cause di servizio:
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Balletti Umberto, espitano - Caricati Giovanni, sottatenente.
De Bonis Rocco, tenente in aspettativa per infermità temporanee

provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
Montioellt Obizzi Gian-Antonio, sottotenente, l'attuale anzianità viene

stabilita dal 4 gennaio 1914.
Arma di artiglieria.

Con decreto Luogotenenziale del 1° gennaio 1916:

Gropplero nob. cav. conte Francesco, primo capitano artiglieria in
aspettativa, collocato in riforma dal 1° febbraio 1916.

,
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 6 maggio 1915:

Gilardoni Enrico, capitano, collocato in riforma dal 18 febbraio 1915
ed inseritto nella riserva.

Con dooreto Luogotonenziale del 14 dicembre 1916:

Trovanelli cav. Luigi, maggiore, promosso tenente colonnello.

Con decreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

I seguenti uficiali medici di complemento sono nominati tenenti
medici in servizio attivo permanente:

Scalisi Ignazio, sottotenente - Luolano Fusch Felice, tenente- Bru
netti Giuseppe, sottotenente.

Corpo di commissariato militare.

Ufuciali commissari.

Con decreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

Biagioni-Gazzoli cav. Giusoppe, maggiore, richiamato dall'aspettativa
per infermitä non provenienti da cause di servizio.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE

ßtato maggiore generale.
Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Grimaldi cav. Ottorino, maggiore generale in soprannumero a di-
spoeizione, collocato in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da cause di servizio.

Arma dei carabinieri Reali.

Con deoreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917 :

Vernetti-Blina Angelo, capitano, promosso maggiore.
Corb Francesco, tenente, id. capitano.
I seguenti tenenti dell'arma di fanteria sono trasferiti nell'arma

dei carabinieri Reali:
Roli Aurelio - De Franchis Enzo - Ravenna Giovanni - Scogna-

miglio Luigi - Riccioni Gino - Naselli-Feo Carlo - Bufalini
Alberto - D'Andrea Giuseppe - Valente Alessandro - De Leo
Andrea - Barengo Ulderico - Mauro Felice- Andreoli Lauro
- Quercia Mario - Boni Andrea - Solaini Guido - Gaspe-
rini Francesco - Tempesta Fortunato - Clerioi-Bagozzi Lo-
dovioo.
I seguenti tenenti dell'arma d'artiglieria sono trasferiti nell'arma

dei carabinieri Reali:
Cottafavi Pietro - Flori Florio.

Arma di fanteria.
Con decreto Luogotenenziale del 24 febbraio 1916:

Ziliani cav. Antonio, colonnello, collocato agriposo per anzianitå di
servizio, a decorrere dal 1° marzo 1916 e inseritto nella ri-
serva.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917 :
I seguenti capitam dell'arma di fanteria e del corpo aeronautico

militare sono promossi maggiori:

Cavallero Ottavio - Coturri Renato ~- Rossi-Bussola Vinoenzo -
Martini Giuseppe - Olivotti Gio. Battista - Bernini Umberto
- Anau Angelo - Bossi Ettore - Rocca Antonio - Ponzi
Franeeseo - Bisbini Giusto - Cooca Marino --- Galli Vittorio
- Valletti•Borgnini Alessandro.

Cerioni Antonio - Matteacci Gino - Trinchieri Marco - Finzi
Cesare - Speckel Guido - Mariani Leonello - Sembranti Ugo
- Cellario Angelo - Lingua Carlo - Bassignana Ettore -
Crescini Ettore - Castellani Luigi.

Anelli Livio - Vergani Pietro - Collini Clotario - Giai-Via Do-
menico - Patanè Vincenzo - Morozzi Augusto - Teotani
Luigi - Galamini nobile di Recanati conte Alberto - Berti-
nelli Giuseppe - Bossaglia Girolamo - Del Basso Orsini Gia-
seppe - Costa Carlo - Rosati Raffaele - TOSelli Eugenio -
Petitti di Roreto Angelo - Fiorito Luigi - Comolli Camillo -
Abrate Arturo - Verona Lorenzo - Gigli Gino.

Tani Adolfo - Ranieri Umberto - Chiadini Antonio - BoreHi
Vincenzo - Mozzoni Adolfo - Volpe Landi Alberto - Rasile
Antonio - De Notariis Mario - Crisafi Vittorio - Ghiaperotti
Giorgio - Paolini Vincenzo - Savardo Cesare - Boccaoei
Tommaso - Fornarelli Nicola - Boaro Enrico - Lizza Ache-
menide - Taranto Arturo - Curti Gialdina Giuseppe.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Roatta Mario, capitano corpo stato maggiore, promosso maggiore
nell'arma di fanteria.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 29 dicembre 1916:

Solaro di Borgo cav. Vittorio, maggiore, nominato aiutante dicampo
effettivo di S. M. il Re.

Personale permanente dei distretti.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Bracco cav. Vincenzo, tenente colonnello comandante distretto Fro-
sinone, collocato in disponibilità.

Corpo sanitario militare.
Con decreto Luogotenenziale del 21 dicembre 1916:

Bilotta Vincenzo, cr.pitano, promosso maggiore.
Con deoreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917 :

Corbi cay. Edoardo, inaggiore, promosso tenente colonnello.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Bini Domenico, capitano medico R. corpo truppe coloniali Eritrea,
cessa di essere a disposizione.

Con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Resegotti Enrico, capitano, collocato in aspettativa per infermith
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Lizio Gaetano, tenente, id. id. id.
Mafil Giuseppe, capitano medico in aspettativa per infermitå non

proveoienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
Gaggia Mario, id. id. per infermitä provenienti da cause di ser·-

vizio, id, id. id.
Giannotti Dino, tenente medico in aspettativa per infermitä temlio•

ranee non provenienti da cause di servizio, id. id. id.
Corpo di commïssariato militare.

Ufficiali commissari,

con decreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:
Devoto cav. Franceseo, maggiore, collocato in aspettativa per infer.

mitå provenienti da eause di servizio.

Con deoreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:
Fedeli Ettore, capitano, promosso maggiore commissar10.
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Ufioiali di aussistensa.

Con dooreto Luogotenenziale del 4 gennaio 1917:

Timossi cav. Alessandro, megaiore, in aspettativa per informith tem-
poranee provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio
efettivo.

Zanacioli Pio, ospitano, la aspettativa per infermitä temporanee
provenienti da oanee dÏ servisio,.tii. id. id.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugiciali 4n posizione di servisto ausiliario.

Con decreto Luogotenenzialó del 4 gennaio 1917:

I seguenti utBoiali det personale permanente dei distretti sono ri-
ohiama i in servizio emporaneo dal I gennaio 1917 e nominati co-
mandAnti det did tto a daano.di olasonno indicato:
Casati nòbile dei marchest ear. Carlo, colonnello, distretto militare

Modena.
Valle ear. Luigi, tenente colonnello, id. Bellano.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendento:
Cancenerte e segreterie.

Con decreto Luogotenenstale del 14 gennaio 1917 :

Fucile Giuseppe, , cancelliere della pretura di Linguaglossa, a sua
domanda vloe cancelliere del.tribunale di Catania.

Paternò Vrabbesco, canoelliere della pretura di Castiglione di Si-
edia, ove non ha preso lossesso, à tramutato alla pretara di
Lmguaglossa.

Con dooreto Luogotenensiale del l4 gennaio 1917:

Pisana Pietro, aggitinto di segretaria alla IL procura di Sciacca
in aspettativa per infermità per meel sei. ,

'

Tanoredì Vincenzo, aggiunto di cancelleria di la classe del'a pre-
tura di M• raianno, à messo a dtposizione del Governo del-
I'Britrea, ed 6 da detta data collocato fuori del ruolo organico
del personale delle osucellerie e segreterie giudiziarie.

Con deoreto Luogotenenziale det 18 gennaio 1917:

Farci Antonio, oancelbere della pretura di Benetutti, ove non ha
aneda assunto le funzioni, à tramutato alla pretura di Vil-
lacidro.

Parenti cav. Paolo, cancelliere della pretura di FVillacidro, appli-
cato alla segreteria presso il possiglio supermre della magi-
stratura, à tramatato alla pretara di Benetutti, continuando
nella dett.a applicazione.

Piras Antonio, oanoelliere, della pretura di Tortoli, dove non ha
assunto ancora le sué funzioni, 4, a sua domanda, tramutato
alla pretura di Ghilarza.

Calderano cay. Franoesco, cancelliere della pretura di Ghilarza,
applicato al Consiglio superiore della Igagistratura, à tramutato
alla pretura di Tortoli, continuando nella detta applicazione.

Aru Emilio, anno*•lliere della pretura Fluminimaggiore, ove non ha
ancora preso possesso, é tranlutato alla pretura di Serboli.

Marrocehi Alessandro cancelliere dalla pr.tura di Senorbi, appli-
cato alla Direzione generale della statistica giudiziaria, à tra-
mutato alla pretura di Fluminimaggiore, continuando nella detta
applicazione.

Pece Giovapai, cancelliere di tribunale di 36 elasse, a disposizione
del Ministero delle colonie o fuori ruolo, oessa, in seguito a

sua domanda, di essere a disposizione del detto Ministero ed 6
nominato cancelliere del trabanale di Rooca San casola$o,

La decorrenza deiraspettativa per infermitä pár la dtírata di un
anno concessa al sostituto segretario della R. proonra di Co
senza, D'Andrea Rioeurdo, con decreto Luogotenenziale 15 ot•
tobre 1916, avrà inizio dal 28 ottobre 1910.

Con deoieto Luogotenenziale del 81 gennaio 1917:

Columbano Bachisio, segretario di sezione della .
10 procura presso

il tribunale di Milano, è nominato segretario dellÃ etessa Regia
procura presso il trthnoale di M lano.

Ogliari rav. Francesco, segretario della R, procura presso il tribau
nale di Milano, à nominato sostituto segretario della proëura
generale presso la Corte d'appello .di Milano.

Arrighi Francesän, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte d'appello di Milano, dove non ha ancora assunto le
fimsioni, à nominato serretario di sezione della R. proonra
presso 11 tribunate di Milano.

Venghi Bernardo, onnoelliere della P pretura di Alessandrie, a sua
domanda, canoelliere della pretura di Mortara.

Rossanigo Alessanaro, oancelliere della pretura di ßassignana, a sua
domanda, cancelliere dell• 2* pretura di Alessandria.

Lombardi Adriano, oanoelliere della pretura di Mortara, ove -non
ha pre,o possesso, a saucelliere della pretura di, Bass goana.

Napolitano Luigi, cancellh re del a ga pretura di Firenze, applicato
alla Commissione centrale per la revisione degli sera ni dei
funzionari di cancelleria, è nominato canoeiliere delia returÄ
di Maningo, continuando nella detta applicazione.

Falehi Augusto, canoelliere della ya pretura di-Firenze, é nominat.&
aancelliero della ta pretura di Eirenze.

Giusfredt Lapo, vice-canoelliere del tribunale di Grosseto, è nomi-
nato canoelliere della 35 preturd di Pirenze.

Rubei Romeo, sostituto segretario della 10 procura presso il trl-
banale di Grosseto, a vice cancelliere tribunale di Grösaëto,

fiuti Pietro, sanoelliere della protura di Ferriere, ove non ha preso
possesso, e nominuto sostituto segretario della 1L proonra
presso il tribunale di Greaseto.

Giornelli Aehille, cancelliere della pretora di Maningo, ove non ha
preso podesso, a caneelliere della pretora di Ferriere.

Ricea Giorgío Pasquale, eastituto segretario della IL procura p esso
il triburiale di Mondovi, è, a sua domanda, tramatito alla pred
tura di Boves.

Martini Placido. cancelliere della pretura di Boves, aospeso dal
grado e dallo stipendio perché sottoposto a pr.ocedimárito pe.
nale, à tramutato alla pretura di Camerota continuando nella
detta sospensione.

Con decreto Ministeriale del 21 getinato 1917 :

Sain Silvio, cancelliere della pretura di Bosa, dove non ha ancora
assunto le funzioni, è nominato vice cancelliere nel tribunale
di Nuoro, lasciandosi vacante per l'aspettativa del Vloe can-
celliere Pala Dore Battista 11 posto di caneelliere alle pretira
di Bose.

Štefanini Fausto, aggiunto di eanoelleria della protura di Frasosti,
6, a sua domanda, collocato in aspettativa pár infermith per
un atino.

Riccards Guido, aggiunto di cancelleria della ¡bretura d Busto Ar-
sizi

, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith
per mesi sex.

Farinea Francesco, aggiunto di cancelleria del tribunale di Milano
è tramutato alla pretura urbana della stessa città.

De Rosa Federico, cancelliere del tribunale di Lanusei, à nominato
sostituto segretario della procura generale presso la Corte d'ap
pello di Napoli.

Capolongo Francesco Saverio, sostituto segretario della proonra go.
nerale presso la Corte d'appello di Napoli,è nominatovioecank
oelliere della Corte d'appello di Trant,
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Martone Edoardo, vise cancelliere del tribunale di Milano, à nomi•
nato sostituto segretario della It. procura generale presso il tri.
bunale di Mondovl.

Itossi Carlo, vice canoelliere del tribunale di Cremona, è, a sua do-

manda, tramutato al tribunale di Milano.
Proto Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Varese, 4, a
'

sua domanda, tramutato alla pretura del 9° mandamento di
Napoli.

Ninni Carlo, aggiunto di cancelleria della 3a pretura di Venezia, è
a sua domanda, tramutato al 2° mandamento della stessa città'

Grimaldi Alfonso, aggiunto di cancelleria della pretura di Cagliari,
à tramutato alla pretura di Iglesias.

De Julis Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Iglesias,
é tramutato, a sua domanda, alla la pretura di Cagliari.

Porcia Adolfo, aggimito di canoelleria della la pretura di Vicenza,
e tramutato alla segreteria della procura generale presso la
Corte d'appello di Ven. zia.

Mainini Luigi, aggiunto di segreteria della procura generale presso
la Cor e d'appello di Venezia, applicato al Consiglio superiore
della magistratura, à teamutato al 1° mandamento di Vicenza,
continuando nella detta applicazione.

Mazelli Aldo, aggiunto di cancellería della 2a pretura di Bologna, a
sua domanda, à tramutato alla 2a pretara di Modena.

Con decreto Ministerialedel 3 gennaio 1917:

Rosati Placido Enrico, vice cancelliere del tribunale di Roma, è ap.
pli, ato alla cancelleria della corte di cassazione di Roma per
essere adibito al servizio di cancelleria del tribunale delle
acque.

Notari.

Con decreto Luogotenenziale del lo ottobre 1916,
registrato alla Corte dei conti il 18 gennaio 1917:

Risso Luigi Francesco, candidato notaro, è nominato notaro nel co-
mune di Tribogna, distretto notarite ,di Genova.

Rivera Enrico, candidato notaro, à nominato notaro nel o.mune di
Croceûeschi, distretto notarile di Genova.

Martinoja Giuseppe, notaro residente nel comune di Quarto del
Mille, distretto notarlie di Genova, à traslocato nel corbune d
San Pier d'Arena, stesso distretto.

Repetti Adolfo, notaro residente nel comune di Voltri, distretto no-
tarile di Genova, à traslocato nel comune di San Pier d'Arena,
stesso distretto.

Ißrtora Emilio Arrigo, notaro residente nel comune di Finalma-
rina, distretto notarile di Finalborgo. 6 traslocato nel comune
di Voltri, distretto notarile di Genova.

Fatta Giuseppe, notaro residente nel comune di Castrogiovanni, di-
stretto notarile di Caltanissetta, à traslocato nel comune di
Recco, distretto notaril di Genova.

Passioni Arturo Arrigo, notaro iesidente nel comune di Rivarolo
Ligure, discretto notarile di Genova, è traslocato nel comune di
Genova.

(Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro (Divisione porta foglio

Il presso medio del cambio pel certificati di paga
mento dei iasi doganali d importazione à Assato per
oggi, 27 febbraio 1917, in L. (39,39.

Mll118TERU

OEI.L' DBU *TRIA, DEL COMMERCIO B DEL LA 7080

Ispettorato generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914, doores Ministeriali l' •estembre 1914
ab aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Oambio medio Bißeiale agli' edetti dell'art (9 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 26 febbraio 1917,
da valere per il giorno 27 febbrato 1917.

Franchi. . , , . . . . . . 127 48 ly2
Lire sterline . . . . . . .

35 44

Franohl avizzeri. , , , , .
147 73 lg2

Dollarl . . . 7 48

Pesos carta . . . . . . Inquotajo
Lire oro . . . . , , . . . 136 99 ly2

PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia ßtefant comunica :
Comando Tsupreano, 26 feóóraio £917- (Bollettino di guerra

n. 643).
Nella giornata di ieri consuete azioni delle artiglierie, pió in-

tense in Valsugana, nel settare di Plava e ad oriente di Gorizia.
Tentativi di irruzioni nemiche contro le nostre posizioni sulle

pendici settentrionali del Colbricon (Valle di Travignolo), di Nava-
giust (Alto Degano} e sullo Sleme (Monte Nero) furono prontamente
repressi con sensibi i perdite per gli assalitori.
Nella zona a sud-est di Gorizia dopo violenta preparazione di

fuoco nuclei nemici attaccarono una nostra posizione avanzata a
sud di Vertoiba.
Furono ributtati e dispersi e lasciarono alcuni prigionieri nelle

nostre mani.
Intensa attività aerea; le nostre batterie colpirono un velivolo

nemico che cadde a picco nelle vicinanze di Duino.
Nella passata notte due nostri dirigibilt bombardaronolastazione

ferroviaria di Rifemberga nella valle della Branitza (Frigido) ed 11
campo di aviazione di Prosecco a nord di Trieste.
Sugli obiettivi furono lanciate due tonnellate e mezzo di alto

esplosivo con risultar.i efficaeissjrni.
Le aero tavi fatte segno ad intenso fuoco delle artiglierie nemiche

e contrastate da forte vento ritornarono incolumi nelle linee.

Cadorna.

Roma, 26. -- Nella scorsa notte un nostro dirigibile bombardò la
piazza marittima di Pola lanciando sulle opere militari oltre una
tonnellata di esplosivo.
Fatto segno ad intenso fuoco di artiglieria rientrava incolume

alla base.

Roma, 26. - Ieri raattina due idrovolanti nemici tentarono un
attaceo su Bart, attsoco ohe fa nettamente respinto merch11pronto
ed efucaoe tiro di interdizione delle batterie antiae ee.

Dopo tre vari tentativi di superare la zona di sbarramento i Te-
livoll nemioi, senza aver gettato alcuna bomba, ripiegarono verso

nord, inseguiti da nostri aeroplani.



984 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALTA

Setkort estert.

La lotta nel settore orientale ha ripreso nuovamente
in Bucovina, ad ovest di Jabloniza.
Altrove non vi sono stati che piccoli scontri, soprat-

tutto di esploratori.
In Picardia i tedeschi, vedendosi sempre più minao-
ati dall'ofensiva inglese, hanno raccorciato le loro
linee dell'Ancre, Titirandosi,prudentemente verso Ba-
paume.
Anche questa citta el dice sia

.
in proointo di essere

abbandonata per evitare alle forze che dovrebbero di-
fenderla di essere tagliate fuori e fatte prigioniere.
Intanto fortunati colpi di mano hanno permesso agli

inglesi di conseguire nuovi guadagni e di fare pri-
gionieri.
Al successi inglesi fanno riscontro quelli francesi su

quasi tutti gli altri punti del settore occidentale, in
ispecie , presso Ville sur Tourbe e a enord-ovest di
Avocourt.
In Maoedonia continuano i duelli di artiglierla tra il

lago di Prespa e il Vardar e fra il Vardar e il lago
di Doiran e le scaramuccie di pattuglie nei dintorni
di Serres.
Anche in Romenia l'artiglieria ha dato ieri prova

di attività sul Bereth e sul canale di San Giorgio.
Nel settore oaucasico i tur'chi sono stati nuovamente

respinti con gravi perdite ad ovest del lago di Van.
In Mesopotamia gl'inglesi, dopo di avere in brillanti

fatti d'arme occupato la penisola di Shumran e con-

quistato la terza linea di trincee nemiche in direzione
di Sauna-i-Yat, si sono impadroniti per la seconda
volta di Kut-el-Amara.
Questo nuovo enceesso degli inglesi è un flerissimo

colpo alla politica militare degli Imperi centrali - della
Germania in ispecie - perché la caduta di Kut-el-
Amara vuol dire seriamente minacciata la capitale
della regione, Bagdad, e, quel che più conta, il- prin-
eipio della fine della dominazione turoa nella biblica
Mesopotamia.
Informano da Parigi e da Londra che altre navi

sono state silurate ieri e giorni precedenti da sotto-
marini tedeschi e austro-ungarici.
Maggiori notizie sulla guerra sono date dall'Agenzia

ßtefani con i seguenti telegrammi:
Basilea, 26. - 81 ha da Vienna: Un comunicato ufBoiale dice:

Fronte orientale. - Gruppo del maresciallo Mackensen. Nulla di

particolare.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - A nord-ovest del passo dei Tar-
tari le nostre truppe respinsero un nuovo attaooo russo con com-

battimento di granate a mano.

Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - A sud di Brzezany
una spinta russa non riuscl.
Ad oYest di Imack nostre truppe di assalto attacoarono di sor-

presa alcuni. posti di campagna nemici.

Pietrogrado, 26. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte occidentale. - Nostri esploratori, dopo una preparazione
di fuoco d'artiglieria penetrarono nelle trinoee nemiche ad ovest
di Jabloniza (a nord-est di Koronsnewo) e fecero 26 prigionieri.

Basilea, 26. - 81 ha da Berlino: Un comunicato utfloiale dice:

Fronte ooeidentale. - In vari settori fra Armentières e l'Avre

spinte di ricognizione inglesi, alcune dopo preparazione di fuoco,
altre efettuate di sorpresa non riuscirono. A sud di Cernay, in
Champagne, i francesi attaccarono invano.
Fra la Mosa e la Mosella rinsalte azioni di distaooamenti di rico.

gnizione tedeschi.
Fronte orientale. - Ad ovest delPAa truppe mobili russe furono

respinte.
Sulla ferrovia Kowel-Louck nostri esploratori presero un posto

di campagna nemíco.
A sud di Brzezany un attacco parziale russo nott riusol.
Fronte delParoiduca Giuseppe. Come

,

11 giorno precedente un
attacco russo eŒettuato con forti erettivi a nord del passo dei
Tartari non riusci.
Gruppo del maresoiallo Mackensen e fronte macedone. Nessun

avvenimento importante.

Parigi, 20. - B comunicato umalale delle ore 15 dioe:

Ieri, alla Ane della serata, uno dei nostri distaooamenti ha fatto
irruzione nelle linee tedesche presso Ville sur Tourbe: numerosi
ricoveri nemici sono stati distrutti; of siamo 1mpadromti di prigio-
nierie materiale.
Due colpi di mano nemici, uno contro una nostra trinces a nord

di Beaulne, a nord est di Soissons, l'altro su un nostro posto as

nord-ovest di Avocqurt, sono falliti; abbiamo fatto prigíonieri, ti·a
cui un usciale.
Bombardamento intermittente su alcuni punti del fronte.
Ieri i nostri aviatori hanno abbattuto tre velivoli t desohi: un

apparecchio neinioo è ondutò nelle nostre linee verso Mercy, nella
regione di Reims, il secondo a sud della regione ilelPAlane,il:teizo
a sud-est di Altkiroh.
Nostre squadriglio da bombardamento hanno lanoiato numerosi

proiettili su bivaochi e su un deposito di manizioni presso Spin-
court ove sono state constatate numeroso emplosioni. Sono state lan-
oiate bombe anche sull'aerodromo e sugli hangara di Enzanoy e sulle
ferrovie di Ars, suHa Mosella, e sulle stazioni di Bousserwiller e di
Woelfling nella regione di Wissembourg.

Parigi, 26. - Il comunicato ufBoiale delle ore 23 dieð:

La nostra artiglieria ha efettuato oficaci tiri di distruzione oon-
tro le organizzazioni tedesche nel Sp1gio, nella regione delle Dune
e ad est del bosco di Malancourt.
Abbiamo ettettuato na riueoito colpo di mano sul saliente nemico

a nord di Tahure ed abbiamo fatto prigionieri.
Nulla da segnalare sul resto del fronte.

Londra, 20. - Un comunicato del maresciallo Haig in data i di
stasera dice :

Durante la giornata abbiamo continuato il movimento segnalato
nei comunicati del 24 e del 25 oorrente sulle due rive dell'Anore.
11 nostro progresso si estende ora lungo un fronte di circa undici
miglia, che va dalPest di Gueudecourt ano a sud di Gommeoourt,
ed ha raggiunto la profondità di due miglia.
Oltre al villaggio di Serre ieri menzionato occupiamo ora la.forte

posizione denominata la < Collinetta di Wai•lenoourt > _e i villaggi
di Warlencourt, di Haucour, di Pys e di Miraumont.
Abbiamo raggiunto i margini di Lebarque, di Irles e di Puisieux-

Aument.

Stamane di buon'ora abbiamo respinto un attacco tedesco contro
una nostra posizione a sud della Somthe ed abbiamo inflitto perdito
al nemioo.
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Pure stamane a nord di Arras abbiamo efettuato un felice colpo
di mano ed abbiamo fatto 24 prigionieri.
Durante la notte siamo penetrati nelle trincee tedesche ad ovest

di Minchy au Bois e ad ovest di Lens ed abbiamo ricondotto qual-
ohe prigioniero.
Durante la giornata l'artiglieria tedesca ha manifestato maggiore
attività dell'ordinario a sud della Somme e a sud di Ypres.Noi ab-
biamo eseguito emoaci bombardamenti sopra un certo numero di

punti ed abbiamo provocato una esplosione nelle linee tedesche.
Durante combattimenti aerei abbiamo distrutto ieri un aeroplano

tedeseo e ne abbiamo costretto un altro ad atterrare con danni.

La Edere, 26.) - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
oito belga dice:
Su tutto il fronte lotta di artiglieria di media intensità da una

parte e dall'altra e specialmente verso Nordschoote e Steenstraete,
ove gli ordegni da trincea sono stati attivi durante il pomeriggio.
Basilea, 20. - Si ha da Sofia: Un comunicato umoiale in data

del 25 oorrente, dioe:

Fronte macedone. - Tra il lago di Prespa ed il Vardar debole
fuoco di artiglieria, fucili e mitragliatrici.
Presso il villaggio di Sahlopp a sud di Guevgueli, abbiamo re-

spinto un forto distacoamento in ricognizione nemico.
Tra il Vardar ed il lago di Doiran abbastanza violento fuoco del-

I'artiglieria nemica.
Nella pianura di Serres scaramuccie di pattuglie e attività abi-

taale dell'artiglieria.
Fronte romeno. - Intorno a Mahmadie scambio di fuoco tra

avamposti. Presso Tulces rado fuoco di artiglieria dalle due parti.
ßalonicco, 26. - Un comunicato dello stato maggiore deh'esercito

serbo dice :

Ieri sul fronte serbo nulla di importante da segnalare.

Pietrogrado, 26. - Un oomanisato del grande stato maggiore
dice :

Fronte romeno. - Fuoco di fucileria e ricognizioni di esplo-
ratori.

Basilea, Sô. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufnoiale
in data di ieri dice:

Fronte del Tigri. - Secondo 11 piano stabilito e per compiere il
loro congiungimento colle truppe di rinforzo arrivate, le nostre

truppe che oooupavano da un anno le posizioni avanzate diKat-el-
Amara, come pure quelle situate ad est e ad ovest, furono ora ri-
tirate indietro verso ovest. Il movimento non fu soorto dal ne-
mico.
Fronte del Caucaso. - Nel settore dell' ala sinistra moderato

scambio di fuoco di artiglieria e di tanteria da ambe le parti.
L'attività di distaccamenti in ricognizione fu abbastanza grande

da ambe le parti.
In tre differenti punti respingemmo tre distaccamenti russi di un

centinaio di uomini oiascuno.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, 28. - Un oomunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - Nostri esploratori fecero un attacco di

sorpresa contro gli avamposti del nemico presso la riva ovest del

lago di Wan; ricacciarono i turchi, ai quali infitssero gravi per-
dite, e teoero prigionieri 4 ufficiali e 38 soldati.

Londra, 26. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni degli
eserotti inglesi in Mesopotamia descrive le operazioni del 24 cor-
rente:

Il passaggio del Tigri a Shumran il 23 corrente fu sfruttato ra-

pidamente.eå efResoemente dalle nostre truppe le cui pattuglie si

spinsero avanti e mantennero uno stretto contatto col nemico du-
rante la notte del 23.
Al mattino del 24 di buon'ora \la cresta che traversa la penisola

di Shumran cadeva nelle nostre mani e 11 nemico .batteva m riti-
rata in direzione di Baghailah, a circa 39 ohilometri ad ovest di
Kut-el-Amara.

Depositi e magazzini turchi furono incendiati in numerosi punti,
e il nemico aveva disposto forti retroguardie, appoggiate da arti-

glieria, per opporsi alla nostra avanzata.
Un grosso contingente della nostra cavalleria traversò il Tigri

verso le 8 del mattino e manovrò immediatamente per aggirare il
fianco dei turchi, che, durante tutta la giornata, dovettero subire i
suoi attacchi combinati don quelli della nostra fanteria.
Non sono ancora completamente note le gravissime perdite che

furono inflitte al nemico.
Durante questo tempo la nostra fanteria si impadroniva successi-

vamente della quarta e della quinta linea turche e delle posizioni
di Nakhailat e di Suwada, raggiungendo finalmente la linea Ataba-
March-Magasis.
Le nostre squadriglie aeree hanno cooperato col più grande suc-

cesso in tutti questi combattimenti, adoperando bombe e mitraglia-
trici alle altezze più elevate.
Abbiamo catturato 1730 turobi tra cui un colonnello, quattro can-

noni da campagna tedeschi, dieci mitragliatrici, dieci lanciamine ed
una grande quantità di fuelli e di munizioni.
Come risultato di queste operazioni il complesso delle posizioni

nemiche tra Sanna-i-Yat e Kut-el-Amara sono state conquistate e

Kut-el- Amara è passata automaticamente nelle nostre mani.
Siccome ora il combattimento ha luogo in un paese più scoperto

e le nostre fome sono spiegate su un fronte molto esteso, non ð
ancora possibile dire, con esattezza, quali siano le perdite del no-
mico in uomini e in materiale.

Parigi, 26. - Una lista ufficiale delle navi affondate comprende
le seguenti:

20 febbraio, Cacique, vapore francese;
24 febbraio, Falcon, vapore inglese;
25 febbraio, battello da pesca di Gravelines, N. 705.

Londra, 26. (Ufficiale). - Il piroscafo Laconia della Cunard Line,
di 18.000 tonnellate, proveniente da New York, à stato silurato senza-

preavviso.
Parigi, 26. - Una lista ufficiale delle navi affondate comunicata

stasera comprende le seguenti:
25 febbraio, Maria Adriana, veliero olandese di 88 tonnellate;

Kleber, Veliero francese di 277 tonnellate; Vigda, vapore norvegese
di 1854 tonnellate;

26 febbraio, Algiers, vapore inglese di 2361 tonnellate.

Per il prestito nazionale
e la limitazione del consumi

In seguito a dubbi sollevati, sono stati avvertiti i prefetti con cir-
colare telegrafica in data 23 corrente, diramata dal Ministero del-

I'interno, di concerto col Ministero di grazia e giustizia, che i ti-
toli del nuovo prestito 5 010, essendo. iscritti nel debito pubblico
consolidato, dovranno accettarsi per le affraicazioni dei consi, og-
noni ed altre annualità, a norma della legge 24 gennaio 1864, na-
mero 1623, senza che occorrano speciali disposizioni legislative in
tal senso.

**4 Ad Alessandria l'onorevole senatore Pio Fok, alla presenza
delle autorità, di parecchi deputati e di numeroso pubblico,'tonne
una conferenza di propaganda sulla limitazione dei consumi. Par-
larono anche, applauditi, il prefetto e il presidente della Deputa-
zione provinciale.
Si stabili, quindi, la costituzione di comitati provinciali o eircon-
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dariali per disoiplinare l'applicazione delle norme sui consumi e per
il contemporaneo incremento della produzione agricola.

4 Con l'interYento delle LL. EE, Canepa e Comandini, presenti
11 refetto, il sindaeo ed altre autorità competenti, si .tenne ieri, a
Napoli, una riunione per discuter¥e adottare i provvedimenti più
eficaci per frontåggiare il earo veri.

Dopo eongrua discussione, tutti si mostrarono concordi sulla no-
oissità di dar vita °alPente autonomo dei consumi, per la cui isti-
fúzione erano già state iniziate le pratiche dall'Ainininistrazione co-
unale che aveva deliberato di oonoorrervi con un primo versa-
iento di L. 200.000.
Venne composta una speciale Commissione per gli accordi circa

l'immediato funzionamento dell'ente.

La seminagione del framento

Un comunicato dell'Uincio di statistica agraria reea:

A Le notizie finora pervenute dai commissari provinoiali non con-
sentono ancora di precisare l'estensione seminats a frumento.
In confronto con la media,nonsonosegnalatovariazionidigrande

entità per l'Italia settentrionale: nelle Provincie meridionali i mag-
ri soartamenti dalla niddla si manifestano laddove predomina

la coltura estensiva (Lazio, Sicilia, Sardegna, ecc.).
Ìn tutta Italia la stagione piovosa ha, inolto ostacolato la conti-
dità delle seminè: cosi la frequenza media della pioggia nell'Italia
eridionale, per i mesi di novembre, dicembre e gennaio, a stata

rispettivamente di giorni sedioi, tredici e quindici, onde mancano
añoora 'dati sulla estensione delle semine tardive, che sono tuttora
In-corso.
Mentre la stagione frädda trasoorsa ha favorito i primi seminati,
l'ittuale andamento della stagione à propizia per una intensiûca-
zione delle semine ».

La Delegazione parlamentare francese a Roma

Gli ospiti parlamentari francesi, fatti oggetto alla sempre più
fraterna ed espressiva cordialità di Roma, iermattina, al completo,
af recarono al Pantheon a deporre due splendide oorone di flori
Ä•eschi sulle tombe di S. M. il Re Umberto e di S. M. Vittorio
Emanuele II.
Le Delegazioni, che erano accompagnate da alcuni senatori e

deputati italiani, furono ricevute dal sindaco di Roma, principe Co-
lonna, e dall'assessore marchese Gjorgio Guglielmi.
I vigili del Comtme facevano servizio d'onore.

La terza seduta delle Delegazioni ebbe luogo a Monteoitorio
alle 9.30.
Erano presenti trenta membri della sezione italiana e la Delega-

zione francese al completo. Si 'era aggiunto ad essa il deputato
Andr6 Tardieu, giunto stamane da Parigi per prendere parte ai
lavori del Parlamento interalleato. Del gruppo italiano, oltre i pre.
senti del giorno precedente, v'erano i deputati Alessio, Berenini,
Ruihi ed il senatore Maggiorino Ferraris, che giå aveva seguito le
delegazioni a Venezia e al fronte, e che era giunto in Roma nel
mittino.
Presiedeva il del to trancese Franklin Bouillon.
La riunione continuò la disamina e lo studio delle questioni ma-

rittime, già iniziata nelle sedute preeedenti.
Dopo aver votato, su proposta della Dalegazione francese, un te-

legramma di saluto al capo di stato maggiore della marina ita-
liana, il senatore Guglielmo Marconi svolse per la sezione italiana,
la sua relazione, che venne seguita dalla discussione generale.

Si inizib, quindi, l'esame delle questioni che concernono la guerra
territoriale.
Il signor Lebrup, ex-ministro della guerra e delle colonie, per la

sezione francese, lesse il suo rapporto.
La seduta venne rinviata alle ore 17 per il proseguimento dei

lavori.

A Ecco il testo del telegramma a S. E, 11 vloe-ammiraglio Thaon
di Revel, capo dello stato maggiore della marina:

« La Delegazione parlamentare ft•ancese mi da 11 gradito inoarico
di inviare i suoi più patriottici saluti e voti alla marina militare
italians fraternamente alleata alla francese, ricordando che il'suo
valore o reso più evidente dalle difilcoltà dei mari nei quali deve
operare e per le insidie d'un nemico senza scrapoli e sensa rÏ-
guardi.

« LtárrattH.

*** Nel meriggio, Àppo la riunione a Monteoitorio, un gruppo di
parlamentarl franoesi e italiani si riiint a colazione, in forma prl-
Vata, ad un ristorante au l'Av6ntino.
E vice presidente della Camera italiana, on. Alessio, portò il sa-

lato del presidente Marcora o a lui rispose, sempre in forma ami-

ohevole, il vice presidente ddlla Camera francese Abel, che comu-
nicò un dispaoolo di adesione e di saluto del presidente DeschaneL
I parlamentari quindi ritornarono a Montecitorio per riprendere
i loro lavori, dopo aver compiuta, accompaúnati dal sindaco Co-
lonna e dal direttore delPufBeio annonario, una gita pár la citta
in automobile, visitando lo stabilimento municipale del latte, quind i
11 molino municipale,di via casillna, la maoelleria comunale, ed 11
deposito deBe nova che vengono distribuite agli spacei di riven-
dita.
/* In risposta al telegramma che il Parlamento interalleato aveva,

alPinizio dei lavori, indii•izzato a S. M. 11 Re, é pervenuto oggi a
8. B. Luzzatti,. che l'ha, comunicato alle Delegazioni nella sedatapo•
meridiana, 11 seguente dispaccio:

« S. E. Luigi Luzzatti, ministro di Stato - Ronía.

« Ho avuto l'onore di rassegnare a S. M. il Re il telegramnia che
V. E. e onotevoli suoi colleghi di Francia inviavano in nome del
Parlamento interalleato prima iniziare lavori. Il Sovrano molto sen.
sibile a.le cortesi espressioni a Lui rivolte m'incarica porgerein suo
nome cordialissimi ringraziamenti.

Generale Ugo Brusait a.

Il telegramma del presidente della Camera franoese, letto dal
vloe presidente Abel, è il seguente :

« Senatore Steeg - Camera - Roma.

Vivamente commosso dell'amiehevole saluto che mi avete inviato
dalla redenta Gorizia, vi prego voler gradire voi e i vostri oouéghi
italiani i miei più afettuosi ringraziamenti.

Deschanel ».

/g Dopo alonne, riunioni tenute nel pomeriggio dalle singole sot.
tooonimissioni, all,e ore 16,30, ebbe luogo a Montecitono, sotto la

presidenza dell'on. Luzzatti, la quarta seduta del Parlamento inter-
alleato che venne consaorata all'esame delle questioni militari, ini-
ziata nell'antipomeriggio.
Le due sezioni aseoltarono il rapporto degli onorevoli þrincipe Di

Scalea e marchese 'Theodoli, per il gruppo italiano.
I problemi della politica generale Ÿennei•o'quindi presi in esame

neBo due relazioni presentate dai eignori senatáre Piohon e.aúna-
tore Tittoni.
Le due sezioni constatarono 11 loro pieno accordo e determina-

rono su quali questioni dovrà svolgersi la loro attività nella pros-
sima sessione d'aprile.
4*, 8. E. l'ambasciatore di Franoia e la signora diedero iersera,

nelle sale dell'Ambasoiata, un ricevimento in onore della Delega•
zione parlamentare francese.
Vi intervennero numerose personalità politioho e diplomatiohe,
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tra out le LL. EE. il presidente del Consiglio, Boselli, il ministro
degli esteri, on. Sonnino, i ministri Orlando, Sacchi, Ruffini e Mor-
rone, 1 sottosegretari di Stato worsarelli e Dallolio, Pon. Salandra,
gli ambasoiatori e i ministri delle potenze alleate, le presidenze del
Senato e della Camera, molti. senatcri e deputati, monstg'nor Du-
ohesne, il eig. Besnard, tutto il personale delle Ambasciate e Lega-
zioni degli statt alleati e la maggior parte delle personalità poli-
tiohe, diplomattehe e militari presenti a Roma.
Grandosima oordialità regnò durante il ricevimento, che oferse

alla Delegazione franeese l'occasione di prendere contatto con le

più notevoli personalita della politica italiana.
& Stamane, alle ore 10 precise, i parlamentari francesi si sono

recati all'Associazione della stampa ricevuti dal presidente onore-
Vole Torre, dai membri del Consiglio direttivo e da numerosi soci.

Notavasi la presenza dei due ex-presidenti dell'Associazione S. E. Luz-

zatti ed on. Barzilai.
Condotti gli ospiti nel gran salone, elegantemente addobbato son

plante e bandiere, l'on. Torre ha letto un discorso in francese con

cui ha salutato gli ospiti in nome della stampa italiana. Gli ha ri-

sposto il deputat Franklin Bouillon con uno smagliante discorso

inneggiando alla fratellanza dei popoli latini. Egli è stato viva-

mente applaudito.
Dopo ciò la riunione si è seiolta, dovendosi i parlamentari fran-

cesi ed itahani recarsi alla seduta indetta per le ore 10 li2 della
Conferenzainterparlamentare.

CRONACA ITATJA19A

8. & Bissolati. - L'on. ministro, il quale ha visitato il fronte

inglese, arriverà a Londra. ove,si tratterrà alcuni giorni, ospite del
Governo britannico. Egli avrà colloqui con le principali notabilità
pohtiche e militari.
Alcuni giornali, in previsione della visita del ministro italiano,

hanno già pubblicato commenti ispirati a viva simpatia circa l'at-

tività politica di lui.
8. E. Bissolati è giunto ieri sera a Londra.

Istituti di emissione. - L' Agenzia Stefani comunica:
« La verinca generale di cassa a tutti gli stabilimenti degli isti-

tuti di emissione, ordinata dal ministro del tesoro, on. Carcano, alla
ûne dell'anno scorso e testò ultimata, ha constatato la perfetta
concordanza dei fondi di cassa, delle riserve e dellajcircolazione di

. tutti e tre gli Istituti colla loro rispettiva situazione contabile ».

In Camgaldoglio. - Sotto la presidenza dell'assessore anziano

Galassi, il consighe comunale tenne, nel pomeriggio di ieri,,l'an-
nunziata seduta.

Svolte alcune intefrogazioni riguardanti la'concessione di terreni
comunali a scopo di coltivazione, la vendica del burro in città, l'au-
mento del prezzo dell'Acqua Acetosa, el procedette alla discussione

delle proposte all'ordme del giorno, incominciando dal bilancio pro-
ventivo 1917 dell'azienda tramvie municipali, che venne appro-

vato.
Alle 19,30 la seduta venne tolta.

Isorse di studio al giovani redenti. - L'on. Morpurgo,
delegato dal Consigho centrale della « Dante Alighieri » a prendere

gli'opportuni accordi col comando supremo per l'erogazione della

somma di L. 200.000 etargita dalla Cassa di risparmio delle pro-

vinole lombarde a pro' delle opere di assistenza e di istituzioni per

la fanoinilezza delle terre redente,
ha convocato l'altro ieri il vice

presidente della < Dante Alighieri », conte Sanminiatelli, il com-

mendator prof. Libero Fracassetti, del Comitato di Udine, e 11 som-

meadator Zaccagaini, segretario generale della . Dante Alighieri »
latervenne, in rappresentanza del Comando supremo, 11 comm. D'A°

damo, segretario generale per gli affari oivni.
Gli intervenuti stabilitono di proporre l'istituzione di cinquanta

borse di studio nelle scuolo normalt a favore dei giovani adriatik
e trentini e di destinare L. 50.000 ad opere varie di assistenza.
S. E. l'on. Boselli, approvando la proposta, ha nominato per l'as-

segnazione delle borse e per l'erogazione della somma residuale
una Commissione 0081 composta:
On. Morpurgo, presidente, comm. D'Adamo, senatore Giovanni Ce·

loria, comm. Libero Fracassetti, avv. Felice Bennati, per gli adrial
tiel, signor Giovanni Pedrotti, per i trentini, e signor comm. Zac-
cagnini, segretario generale della « Dante Ahghierl ».

I marchi di fabbrica. - S. E. il sottosegretario di Stato
Morpurgo con circolare diretta alle Camere di commercio annunzia
che, essendosi preoccupato delle dificoltà della ricerca dei matchi

iscritti, d'ora mnanzi l'ufficio della proprietà intellettuale al Mini-
stero dell'industria, commercio e lavoro sarà la grado di dare im-
mediata notizia sui marchi di una data categoria di meroi regi-
strati.
Ciò è reso possibile dopo la compilazione di uno speciale scheda,

rio dei marchi registrati, mentre fin qui chi desiderava avere no-

tizie se un marchio avente determinate garanzie era stato regi-
strato per una certa categoria di merci, doveva, quantio non era
in grado di indicare la persona intestataria, consultare tutti g1L
elenchi dei marchi pubblicati nella Gazzetta ugiciale del Regno.

Navigazione interna. - Ieri venne stipulato a Roma l'att
con cui lo Stato concede al comune di Milano la costruzione del
tronco da Milano per Pizzighettone alla foce dell'Adda della linea

navigabile Milano-Venezia.
In rappresentanza dello Stato intervennero S. E. 11 ministro del

tesoro, Carcano, e il ministro dei lavori pubblici, Bonomi. Per 11co-
Inune di Milano intervenne il sindaco avv. Caldara.
Presenziarono in qualità di testimoni il sindaco di Venezia,sena-

tore conte Grimani, il presidente della Camera di eommercio di

Milano, senatore Angelo Salmoiraghi, il segretario del Comitato

parlamentare per la navigazione interna, on. Bignami, i due auses-
sori del comune di Milano, ing. Gay e dott. Verratti, nonchè l'in-

gegnere capo del Coinune stesso, on. Masera. L'on. Romanin-

Jacur, che doveva pure intervenire come teste, non ha potuto tro..
Varsi a Roma per precedenti impegni.
L'opera grandiosa che é stata concessa al comune di Milano do-

vrà essere compiuta entro dieci anni. Essa permetterà la naviga-
zione da Milano al Po, e dal Po a Venezia di galleggianti di 600
tonnellate pei quali si sta già aprendo una via adeguata fra il Po

e la conca di Brondolo con i lavori in avanzato stato di eseouzione.

La Delegazione economica italiana in Russia. -

Salutata alla stazione dai rappresentanti l'Amministrazione mani-

cipale e dalla colonia italiana la Delegazione è partita ieri da Odessa
per Pietrogrado, via Kieß.

IE mereato serieo. - Il Ministero per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro comunica:
« Il corrispondente serico ufuciale del Ministero a Tokyo telegrafa

in data 19 corr.:
Mercato sete buona ripresa quotasi Shinshu yen 1240 rialzante,

attivo per l'Ameriea, stock sete 13.000 balle
Le spedizioni dal 1° luglio 1916 a tutt'oggi sono per l'America

balle 125.663; l'Europa 27.313.
Il mercato dei cascami è attivo, lo stook 14.000 balle.

La temperatux•a a Roma. - Il Bollettino delle osservazioni
meteorologiche del R. osservatorio astronomioo al Collegio Romano
ha segnato:

26 febbraio 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 1.8

Temperatura massima, a > . . 13.1
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TELEGR A MM1
(Agenda Stefant)

PARIGI, 26. - Sesondo un dispaccio da New York al Neto-York

gerald, edizione di Parigí, il progetto di legge presentato al Se-

nato, che conferisce al presÍdente Wilson il diritto di autorizzare
le navi mercantill ad armarsi e di prendere 'le altro misure rese

necessarie dalle circostanze per proteggere la Mta ed i beni degli
americani, gli conferisce pure il diritto di reolutare un esercito di
500,000 volontari.
AMSTERDAM, 26. - Si annuncia che 11 sottomarino U. 30, che si

era arenato ed era stato condotto a Flessinga, ð stato lasolato in

libertà.
LONDRA; 26. - Camera dëi comuni. - Carson dichiara: Una

squaariglia di nostre controtorpeliniere incontro parecchie contro-
torpediniere nemiche ieri fra le undici e nieszanotte ed impegnò
con esse um combattimento e subl un cannoneggiamento e attacchi

con siluri.
Le nostre controtorpediniere non ebbero alcuna avaria.
L'oscuritå ci impedl di, constatare l'effetto del nostro fuoco sul

nemico.

Un altro gruppo di controtorpediniere nemiche bombardò durante
un quarto d'ora le città aperte di Kroadstairs e di Margate.
Appena udito 11 cannoneggiamento le nostre forze che si trova-

vano nelle vicinanze piombarono suÏ nemÌco; che scomparve prima
dell'arrivo delle nostre navi.

Bonar Law annunzia; ohe il totale delle sottoscrizioni per il pre-
stito di guerra in buoni del tesoro e pioooh tagli durante tutto il

tempo dell'apertura delle sottoscrizioni al prestito si eleva ad un

miliardo e 312.9!Ñ) sterline di deñaro liggido. Su questo totale
soltanto 22 milioni sono stati sottoscritti nel prestito esente da

tassa; tutto il rimanente 6 stato sottosoritto in prestito 5 0¡O.
Carson diohiara che oaooistorpedinière nemici hanno stamane

bombardato Broadstairs e Margate ; una donna e un fanciullo sono

rimasti uccisi; inoltre vi sono due feriti e due case sono state

,danneggiate.
Bonar Law annuncia che in seguito .alle operazioni militari in

Mesopotamia Pinsieme della posizione nemica .da Sanna-y-at fino
a Kut-el-Amara è stato conquistata e che Kut-el-Amara passa ooal
automaticamente nelle mani degli inglesi.
Il ministro Balfour, rispondendo.ad una interrogazione, dioe: Le

restrizioni delle importazioni ihrono decise nello interesse comune
ma desideriamo diminuire quanto é possibile le perdite e gli in-
oonvenienti che tali restrizioni possono causare agli Alleati o ai
neutri.
LONDRA, 25. - Nel suo discorso alla Camera dei Comuni eiroa
il risultato del prestito Bonar Low dice: Annunziai la settimana
scorsa che vi erano due o trecentoniila domande di sottosorizioni
non ancora registrate. Le mie previsioni sono state molto inferiori
al risultato (reale, che à molfo più elevato di quanto.avrei mai
osato sperare.
Bonar Law rileva che il totale del denaro liquido comprende le

conversioni di buoni del tesoro a corta scadenza portanti interessi
del 6 010 e del 5 112 0¡O.
Bonar Law aggiunge: Mentre il numero dei sottoscrittori del

prestito emesso nel 1915 raggiunse 1.100.000, il prestito attuale

comprende 5.282.000 sottosorittori.

Bonar Law cosl termina: Mentre i prestiti tedeschi diminuiscono
sempre piú, i nostri aumentano Questo fatto, ehe é dovuto al pa-
triottismo delle nostre popolazioni, à l'espressione del loro desi-

derio di vittoria; il prestito ci dimostra che il paese è capace finan-
siariamente di proseguire la guerra sino in fondo.

WASHINGTON, 26. - B presidente Wilson ha pronunciato un di-
soorso al Congresso chiedendo i poteri per forntie eventualmente
armi difensive alle navi mercantili nonch6 la facolta di fare uso

di tali armi. e di tutti gli altri mezzi e sistemi necessari per pro-
teggere i cittadini e le naTI nord-amerloano nella loro ciroolazione

legittima e pacifica in pleno more.
Wilson ha chiesto pure crediti autuoienti a tale soopo.
WASHINGTON, 26. - Dopo una riunione deHa Commissione per

le relazioni estere della Camera, dei rappresentmiti, 11 presidente
della Commissione ha annunciato che avrebbe immediatamente pre-
sentato un bill che ëonferisce al presidente Wilson i poteri di ar-
mare le navi e tutte le altre facoltå necessarie.
Il bili sarà immediatamente sottoposto alla Commissione delle vie

e del crediti perchè prevede lo stanziamento di un eredito,
ZURIGO, 26. - Si ha da Berlínd :

L'Imperatore Guglielmo, che ei trova a Berlino, ha ricevato ier-
mattina il Cancelliere che gli ha fatto una relazione sulla situa-
stone.

Ieri vi è stata au'Hôtel Adlon una Conferenza di una guarantina
di personalità tra cui l'ammiraglio Knoit e i deputati Fuhrmann e
Westarp nella quale à stata decisa una grande agilizione contro
11 Cancelliere indioendo adunanze in varie città, acquietlindo gior•
nali e portando alla Camera prussiana argomenti sul BeÌgio e sàlla
ritardata guerra def sottomarini.
È stato stabilito insomma di fare il possibile yet rovesciare

Bethmann.

MADRID, 26. - I ministri si sono riuniti presso 11 presidenti de
consiglio Romanones e si sono occupati della ehiusura del Parla-
mento.

11 conte di Romanones ha diohiarato ehe avrà oggi un colloquio
col Re.

B Governo ha decretato la requisizione del grano , e deBa farina
a Madrid e nei' villaggi dei dintorni fino alla concorrenza- di 4500
tonnellate.

PARIGI, 20. - Secondo un dispaccio da Flessinga, contrarlainente
alle precedenti notizie che lo davano per liberato, 11 sottomarino
tedeseo U. 30 ò stato disarmato e sarå internato a Veefe, ovi iÏn
vapore olandese lo rimorohierà. L'equipaggio sarà internato a

Bergen.

PAUILLAC, 26. - B piroseafo OrMans 6 giuntocaue v,uuaneus
rada di Pauillae, ove saranno esaminati i doenmenti di bordo e aará
visitato.

L'AJA, 26>- Uno dei tre bastimenti olandesi, restato a galla dopo
11 siluramento tedesco, sarebbe affondato. Malgrado le svarle la seth
tima nave raggiunse un porto inglese.
MADRID, 27. - Il presidente del Consiglio, conte di ,Romanones;

ha letto al Parlamento un deoreto che aggiorna le sedute delládoo
Camere.

E decreto à stato accolto dalle proteste 'dell'Opposizione.
A proposito di tale aggiornamento 11 conte di Romanones ha 419

ohiarato che la sospensione dello sedute era necessarla nel mod
mento attgale, in oui i grandi problemi posti daua -guerra, presend
tano un carattere acuto ed esigono che il Governo si consacrLood
tutta la sua attivitå alla loro soluzione. L'aggiðrnamento delle Ca-
mere sarå di breve durata ed esse potranno risprirsi appena la ai-
tuazione sarà tornata normale.

LA COROGNA, 27. - E giunto l'ex-ambasolatore nord-amerieäno
a Berlino, Gerard, col personale dell'Ambasoiata
BORDEAUX, 27. - Il vapore americano Orleans si è ancorato al

Quai di Queyries a Bordeaux.
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